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Timerà Forfè tal- 
vno, tributo im- 
proprio d’oflèr- 
.uanza^ucftode’ 
mici pochi fogli) 
offerti all’inclito 
nomedi V.S.IIJ, Chehàno>che 
fare fdirà ) moiiimenti di furie 
(qual è la Guerra ^perturbatori 
di mezzo Mondo ; colla quieta 
ferenità augurata da vnaNun- 
tiadiPace 5 quarèriRipE 
tilitia di sì riguardeuole Perio- 
naggio ì Ma non giudicherà co- 
si)Chi riflette) che quefto cofpi- 
cuo Sogetto> ha qua fi di conti- 
nuo fegnalato 5 il fuo gran talen- 
to) ne’ varij minifierij 3 in offe - 
quio del formidabi! LEONE 
di Adria >■ il quale d’accordo 
coirAQVILA fulminante d’- 
A.ufiria» in parti trionfali fa ri- 
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nafcerealla ChriftianaReligio» 
ne,vnafofpiratilfima,e Libertà» 
ePacciquello nella Grecia, que- 
11 a nell* Vngaria . Così è Illuft. 
Sig.A lei , pifi che ad altri , ftà 
bene raccomandata la ferie cò- 
pendiofa di quelli moti marna- 
li; come fi fpeflò adopratofi, in 
feruigio della gran Regina del 
Mare , Guerriera inuitta » hora 
Refidente preflb Prencipi ec- 
celli; hora Segretario delTEcc. 
Senato, come di qud generofo 
Milciade Francefco Morolini » 
per vn decennio intiero, >e nel- 
le tre Ifole , e nella Dalmatia > 
e nel Regno anche di Candia » 
teftimonio Tempre affaccendato 
altamente di militari imprefe, 
d’ogni memoria digniflìrne . E 
veramente ella fola per le fuo 
proprie doti, efièr può lo fpec- 
chio , e l’epilogo di tanti pregi 
de’fuoi celebri Antenati, i qua’i 
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fino dall’ anno della fallito 
x 297- hanno refa douitiofa più 
1 di titoli, d’honori, e di meriti , 
che non fìi di facoltà, l’antichif- 
fima fua Progenie, inneftata no- 
bilmente nelle Profapie tanto v 
preclare,e de Vianol,e deRiuai 
. c che fono Rati ab antico, fi be- 
nemeriti della Rcpublica glo- 
riofiflima,colla lingua, colla pen- 
na^ colla fpada;Chi Auuocato 
. Fifcale da che principiò la Sc- 
renifllma Signoria ; Chi Segre- 
tario del Senatojaltri del Con- 
figlio di Dieci, chi Refidente à 
Diete Augufte ,chi Campione 
in Battaglie , tutti in honorate 
Jmprefefampfiflimi,$ì diGuerra, 
come di Pace • Ma che preten- 
do io qui ì d’vna Dedica forfè 
farne vnhiftoria ? Ne poffc>,ne 
deuo per hora quel che in luo- 
go più proprio fpero vn giorno 
di effettuare: folo intendo con 
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sì tenue oblatione, notificare 
alpublico vn mio affetto parti- 
colare di diuotiffima riuerenza 
verfolefue infigni prerogati ne: 
col fupplicarla per fine à con- 
donar benigno l’ardire, & a nò 
ildegnare queft’Operetta, a\\su 
cui difpregieuole mefehinità mi 
fò lecito di augurare dalla cor- 
tefe IRIDE del fuo Nobilitò- 
mo Stemma,queifauoreuoii in- 
ftuffi deiriride delle Nubi, che 
fccódo i Naturali,abbdlifce T- 
infime cofe, e foggette , profu- 
mando ed herbe più vili, e fpi- 
ne più ca mpeftri . . Equìrefto 
ambitiofifsimo deirhonore di 
potermi diftinguere • 

Di V-S.IH. 

Nap. 2 6 . di Nouembre i6S^ 

• *■ * • i ■ .'•} ■ p i , t * , : ' m . / ' '"ri 
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intimili fs. è Dtuotifs.Ser nidore. 

Domenico Antonio Parrino. 


Infinita n^Tcri cor- 
dia dell’Eterno Dio 
chea confufione del 
Barbaro Ottomano 
per trofeo della San- 
ta Cattolica Roma- 
na Religione, e per 
fornirla gloria del Sà- 
tiflimo Pontefice INNOCENZO XI. 
ha conceduto nel Breue fpedito di po- 
chi giorni'airArmi Cefaree le fegnaiaté 
vittorie della prefa di NeichdèI, della 
disfatta delTEffercito Turco fiotto la-» 
condotta del Gen. Serafichiere , della ro. 
«ina di quafi tutto il faniofb Poted’Ef- 
fech,con altre Piazze delTVngheria Su- 
periore , & al farmi Venete, & Aufiliarì 
della prefa di Corpn,Calamata, Canata, 
j e Vitulo, & altri luoghi importanti del- 
la Morca , mi hà dato guidò Ynotiuo à 
proleguir quelli racconti , & à dàrile le 
più fmeere notitie,chc fie ne fiano potuto 
hauere ; E per fiodislar maggiormente la 
tua curiofità,ti porto ^>iù breuemete, ciré 
fia pofiìbile, quanto e feguito fra Tarmi 
della Sanra Lega, e quelle de Turchi dal- 
la fine dell’Anno ióS^.fin’al preferite . 

Doppo li n. Settembre del fiudetto 
I anno rii per gratia di S. D. IVI. dificiolto 
Tairedio di Vienna d’ A ufiria , e disfatto 
tutto TElIercito de gTafiedianti . Il 
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Gran Turco fieramente adirato contro 
Karà Muftafà Primo Vifir condottiero 
di quell’imprefa, mandò à Belgrado , 
ou’egli s’era ritirato , vn'Agà , qualo 
mofìratogli prima gli ordini del Grati 
Signore, & à forza Iettatigli li Regi; fi- 
glili , che egli fi era meffi in bocca , lo 
fìrangolò con la corda d’vn’arco , fatto 
il limile à due de fuoi più confidenti ; e 
letefle furono mandate à Collanti no- 
poli à villa di tutto il popolo ; & eflen- 
do fucceduto in fuo luogo Ibraim Baf- 
sà Afiatico Kaimecan del Gra Signore 5 
hebbe l’incumbenza di ritrovare i beni 
de i tre fudetti fìrangolati, che arcuaro- 
no al valfente di circa otto milioni. 

Etefiendofi poi l'anno 1684. ftabili* 
ta la Lega fra la Cefarea Maeftà di Leo- 
poldo Ignatio Imperatore, & il Serenif- 
iimo Gio: III. Rè di Polonia, c la Serc- 
niflima Republica di Venetia, e giurata 
per li fudetti Potentati in mano della-» 
Santità di N.S.Papa INNOCENZO 
XI.dagrEminentiffimi Sig, Cardinali 
Pio, Barberino, e Ottobono, fecero tut- 
ti ogni maggior preparamento , e verfo 
il fine di Maggio PArrni della Sereni/fi#, 
ma Rcpublica colle Aufiliarie prima-» 
deira! tre vfeirono à danni del Turco. • 

Ed efiendofi in quel tempo radunati 
molti Turchi da Motta , e Mollar , per 
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andar fòtto Dtiuarè, nello fierto tempo, 
che altri andauano à foccorrer Chain_>, 
ambedue cuerti tentatiui riufeirono 
fuenturati àTurchi, poiché fotto Duua- 
rè fi ritirorono viliffimamente,e gli altri 
doppo meffo il foccorfo in Chain , nel 
ritorno fatta grandiflìma preda d’ani- 
mali, e di alcun Schiatto Chrirtiano, s’- 
incontrarono invna partita di Soldati 
V eneti, e l’attaccarono; mà al rumoro 
dell’archibugiate accorfo il Nachich co 
groflò numero de fuoi , fubiro diuife i 
Turchi in due parti ; Vna delle quali fiì 
battuta nello rteflo luogo, e l’altra fug- 
gendo cadè nelle mani de Chriftiani 
Borgheggiani di Spalatro , e Cartellarti 
di quella Riuicra,da quali fu totalmcn^ 
te disfatta ; Ed i Commandanti così 
y morti, come viui rertati in mano de Ve- 

neti , erano di grandiffìma qualità ; frà 
quali Alaibegh nipote del Bafsà di 
Bofna , valorofo Commandante , cho 
offerì per fuo ricatto 100. Schiaui Chri- 
rtia!ni,« due mila Reali. 

Al principio di Giugno i Morlaccht 
de contorni di Zara tagliornoà pezzi 
70. Turchi, quali da Pighiton, c da Li- 
ka, eran iui andati à far prede. 

A gl’ 1 1. detto, fi modero l’ Armi Ce- • 
farce folto il Commando del Sercniffi- 
mo Duca Carlo di Lorena# fi portato- 
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no in Vogante Io (tettò giorno hebbe- 
ro aiiuiio , che il Co: Caprnra con vn_> 
picciolo corpo, hauendo incontrata vna 
partita di 9. mila Turchi , ch’eran’arri- 
uati à Ziituan, gli haueua battuti, e fatti 
prigioni molti de principali Comman- 
danti , tra quali vn Fratello dello fletto 
Cham. 

*• A 1 6 . defto il Sig. Duca di Lorena-» 
fece attaccar Vicegrad , e dopò diuerfe 
fcaramuccie , fi dettero gli ofiaggi per 
capitolar la refa ; e la fera de 18. vi en- 
trarono li Celarci, effendone vfeiti 6 25, 
foldati, condotti per Barca fino àS.An- 
drea,evi trouorono folo fei pezzi di 
•Cannoni piccioli, quattro de quali era- 
no dcll’Imperadore Ridolfo , e non vi 
era monitioncnc da guerra, nèda_j 
l>ccca-% * 

Nel mentre, che ciò fi trattaua,i Tur- 
chi, ed i Tartari , che vfeirono da Buda 
a ttac corono il General Allimeil , che vi 
.re|tò morto , e la maggior parte de Tuoi 
Officiali feriti ; mà dal Sig. Duca man- 
datoli foccorfo , ed arriuato il Reggi- 
mento del Co: Rabatta, fece voltar la-» 
-fortuna a fuo tauore, ed veci fe più di 
mille de nemici, e liberò molti prigioni» 
fra quali era il gionine Co: Giufeppej 
Rabatta, che già fpogliatoin camilcia, 
era condolo via* 
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A’27* detto intero S;A. che 25. mila 
Turchi , tra quali erano io. Bafsà, e 4, 
mila Tartari radunati dal V ilìr d i Buda 
vcniuano dal Ponte d’Effech , ancorché 
fofle à quelli molto inferiore di nume- 
ro di Soldati, andò loro incontro > e gli 
ruppe; e quelli perderono più di 3. mi- 
la huomini fra prigioni , e morti , e trà 
quelli fi numerò io liclTo Vilirdi Buda, 
con alcuni Bafsà, & vn’A gà. 

- Et ellcndofi ritirata vna gran parrei 
de’fuggitiui nel Caficllodi Vaccia,così 
chiamato da vn’Eremita Vario, in quel 
linguaggio V-vaitz , S. A. lo fece attac- 
care funofamente, e nello fpntio di 
hore fu quello afiretto à renderli , e vi 
fece circa i5C.prigionr, è vi trouò gran 
monirione da bocca, e da guerra* 
ir . Hauuto fimilmcnte l’A.S.noritia^» 
che altri de fuggitili! > s’eiano ritirati a 
Peli , fece li 28. e 29. detto marchiaro 
’à quella volta ; & alfediato il luogo ve- 
. dendo i Turchi non hnuer fcampo , li 
dettero fuoco , fuggendoli la maggior 
parte, e S. A. fc ne impadronì* e vi tro - 
uò abbondanti moni rioni da guerra > e 
da bocca > e frà Tal tre tanto Tale , che fu 
{limato di valore di 12. mila fiorini *e 
S. A. comandò fubico la riflauràtioneL> 
del luogo. 

Al principio di Luglio i Turchi di S. 
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Maura fecero decapitare 4« di quegli 
bitanci , e mandarono 20. priggioni à 
Collantinopoli, incolpati d’hauer’intel- 
ligenze coH*Armi Venete per dare in~> 
poter loro quella piazza. 

A io. detto * il Serafchier fudetto fi 
parti dal fuo Campo fotto Buda per at- 
taccar i Cefarei con 2. mila Caualli,e 
800. Giannizzeri pur à cauallo con due 
pezzi da campagna, col Vifir di Buda, e 
1 3 . Bafsà , mà dal Signor Duca di Lo- 
rena fu rigettato con farne gran fìrage > 
e con toglierli alcuni Stendardi. 

A 14. detto S. A. fece auuanzar 1 * Ar- 
mata verlò Buda la Vecchia , Se arriua- 
to à Bagni, fe n’impadronì la medefima 
notte , ancorché non fodero lontani da • 
Buda, che vn tiro di mofehetto ; E vo- 
lendo tentar l’acquifto della Città Bada o 
di Buda con difficoltà pel’continuo 
fuoco de nemici, vi fi accollò à 60. pat- 
ii^ aggirandoui attorno con vn corpo 
di folaatefea , vidde venirli incontro da 
vna montagna oppofta,che andò preci- 
pitofo ad inueftirlo, mà daS. A.fù riget- 
tato con gran mortalità di quelli» e pie— 
cioladefuoi. 

A i8.e 19. detto fece S. A. continua- I 
mente batter la Città bada con Canno- 
* ni, e bombe , e per allalto fi refe padro- 
ne d’vna parte di efia , e prefe ancora a 
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forca il forte di S. Gerardo non molto 
di là lontano , e prefe diuerfi polli per 
piantarui le Batterie, 

E perche il campo nemico , che folo 
era lontano da Cefarei hore fpeflo l* 
inquietaua , $. A. per allontanarlo > (la- 
bili d’attaccarlo, & à 2 a.gl’andò incon- 
tro ; fi combattè alcune hore coraggio - 
fornente da vna parte , e dall’altra ; mà il 
Signor Duca in fine hcbbe la Vittoria-* 
di fopra 25. m. con folo 1 J. m. c lafciò 
di quelli più di 4. m. morti fui Campo. 
E gl'altri,che fi dettero alla fuga lafcio- 
rono più di 6 , m. fra muli , e Cameli , e 
di ogni viueri , foraggi , c monitioni • 
Vi perderono il gran Stendardo , Ince- 
de di Cauallo,con altri Stendardi, e 
molte cornette; lafciarono otto pezzi, e 
la fupèrbi filma tenda del Serafchierq, 
che in valore , e bellezza paffaua quella 
del Gran Vifir prefa fotto Vienna, Che 
di poi col gran (tendardo .fu da S. A* 
mandata airimperadorc ; e ritornata 1* 
A.S. fotto la Città lece piantare il gran 
Stendardo sù le battane in faccia à Bu- 
da à villa degrnifcdiaci. 

Il dì 20, detto, S. A. fece darTaflalto 
a Buda, e fi refe padrone del rcflantej 
della Città Bada, con morte di 1500. 
Turchi , c 2, m. Giannizzeri , reflando 
folo 20. de Cefarei, fra morti, c feriti- 
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In quello mentre il gran Signori 
mandò al Vifir di Buda vna corda d’ar- 
co, facendogli intendere, che quella fa- 
rebbe Rata la ricompenza,fe egli hauef- 
fe refa la piazza , onde egli fubito inti- 
mò la morte , à chi folo haiiefTe parlato 
di renderla. 

Metre iui fi trauagliaua così,iIGencral 
Lcsle prefe Varouitza . Quella piazza.-» 
nelle Carte Geografiche, ò è lanciata , ò 
non è polla col vero nome , come leu» 
chiamano li Schiauoni, e li Croati, cioè 
Vi roti itza, poiché alcuni mettono Ver- 
litiza, altri Vinlitiza , ed altri Veroiza * 
Erano in quella fortezza 1200.. Gian- 
nizzeri di prefidio, oltre il gran numero 
de Pacfani; cominciatoli a bei fagliare^ 
il luogo con gran furia , gl'attcdiati al 
principio rifpofero gagliardamente, af- 
fidati nel foccorfo , premetto loro dal 
Bafsà di Maroth,e dai Capitano di Gra- 
difea Turchefcajde quali il primo li 
portò con 3. mila huominiad vniifi al 
fecondo, che n'haueua 1500* per anda- 
re vnita a battere il Lcsle, Quale ciò 
lanuto mandò il Contedi Trauoman- 
floffi ad incontrargli con z.mila Caual- 
li, incontrò egli prima il Maroth , e nc 
fece gran flragc,e gl'altri rimarti fi fug- 
girono nel bofeo vicino . E mentre il 
Conte ritornaua al Campo s’incontrò 
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negfaltri , e gli fratto nell’iftefia forma 
de primi, e fra l’vna , e l’altra Zuffa ne_> 
lafciò vccifì fui Campo 2500. de loro.» 
predò tutto il bagaglio, e J 2. bandiere. 

In tanto la piazza faceua grandiflì-' 
ma refìftenza al Generale , mà non è da 
maraoigliarfi di ciò , perche è guardata 
da Fortezza sì confìderabile , che quan- 
do Solimano volle prenderla à Celarci * 
faffediòcon 100. m. Soldati , e vi det- 
te fotto qualche tempo , e dopò hauerla 
prefa , la munì con nuoue, e grandi for- 
tificationi, rendendola quali inefpugna- 
bilc , con raddoppiarci in ogni parte i 
fedì > mà i Cefarei in picciol numero 
gli leuarono, e sì gagliardi replicarono» 
gli affa Iti, che riduffero gli aflediati à ca- 
pitolare • . 

Ed il giorno 24. detto così fiì capito- 
lato , che lì concederla à tutti li Soldati 
l’yfcir dalla piazza , ed à chi hauefle vo- 
luto feguirgli con tanto di fio proprio * 
quanto potala portare adoflo, mà ienz.* 
armi . A Tedici Officiali farmi , & va.» 
Cauallo per vno, e quattro Carri ,cho 
portalfero il bagaglio di tutti , mà per- 
che vi fi trouauano circa 1 30. Ribelli 9 
.quelli furono fatti prigioni , eferbati 
. alle clementiffime riiòliitioui di S.M.C. 

. Entrarono duque la ludetfafera gflm- 
periali à prendere il poffeflo delle porte, 
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e delle Torri, ancorché quella notte ben 
cuftoditi vi fi fermaffero li Turchie la-» 
mattina de* 15. vici tutto ilprefidio in- 
numero di 600. legniti da molte donne» 
c fanciulli ; furono affegnate loro 400. 
Corazze , e 200. Dragoni per conilo- 
gliarli fin’a Tiuermar per pattarne poi 
alle cinque chiefe . La j>refa di quella-» 
piazza fù confìderabilinìma , e per lo 
flefla 9 e perche con quella lì liberarono 
più di 200. yillaggi , che contribui- 
uano à Turchi* E tutti i Vallacchi Chri- 
fliani che habitauano in quelli preléro la 
protettione Cefarea , c portarono in ab- * 
bondanza ogni forte di Viueri al Cam- 
po del Lesle . E per tal perdita i Turch i 
volontari/ abbandonarono diuerlì Ca- 
melli, frà quali 2appia,Natria,Bolzizzin9 
t Brofumize • 

Da quello fpedito il Lesle attediò 
Vilcouidiez. , quaU fù da lui prefo in 
breue tempo , e mentre che vi era fotto 
intefe , che il Bafsà di Manth , che com- 
mandaua al Ponte d’Effech , era flato 
commandato d’auanzarli con 2. m.huo- 
mini, che egli haueua fotto di fe,per in- 
commodare grafledianti ; ond’cgli re- 
nando all’ A Medio fece partire lo fletto 
Conte di Trauomandorffi con 4. m. 
Croatti ad incontrargli ; ed hauendo 
qikflo Coperto il detto Bafsà allo fpur>- 
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u. del giorno , !ó battè , e Io fcacciò dal 
Campo leuandogli tutto il bagaglio, 
che egli haueua ; e nel r.torno incon- 
tratoli nel Bey , quale con 1500. huo- 
mini andana advnirfi col detto Bafià 
radali , e fece reftar morti de* Tuoi circa 
900. gli predò tutto il bagaglio , c die* 
ri , ò doacci ttcndardi . 

Verfo il fine di Luglio l’Armi della 
Serenifllma Republica dì Vcnetia pre- 
fero vn’lfola vicino à Dardanelli ed im- 
pediuano i foccorfi d’Africa , ed altri 
Regni, che mandauano viueri alla Por- 
ta; É tanto defideraua il Re di Polonia, 
che riceuuto ral’amiifo , determinò d’v- 
feirein Campagna verfo la metàd’A- 
gofto. 

In quello mentre il General Boni 
Veneto con alcune Compagnie di Ca- 
ualleria , c Fanteria s’inoltrò alla volta 
di CI ino , doue pure pattarono alcune^ 
migliara de Morlacchi,e vi fecero gran- 
difOmo bottino di Bettiame d’ogni for- 
te con alquante tette de* Turchi • 

Hauendo nello fpatio di 14. giorni 
i Soldati Veneti ( lotto il commando 
dell'Eccdìentiflìmo Signor Capi:an_> 
Generale Francefco Morofini ) forma- 
ti gl’approcci , ed alzate le batterie Toc- 
co la Fortezza di S.Maura nido de’Cor- 
fari , e di gente ditta, trauagliar'ono col 
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Cannone, e bombe il detto luogo per Io 
/patio di 2. giorni , laonde aperta nella 
muraglia vna gran breccia, con mortali- 
tà confiderabile degraffediati , a 6 , di 
Agorto fece Sua Eccellenza il fecondo 
inuito à quei di dentro di renderli ; 
quelli non hauendo fpcranza di refi fie- 
re mandarono à capitolare , à gl’S. s’ef- 
fatuò Raccordato e n’vfcirono 70. va- 
Jorofi Soldati; E per la breccia v’entrò 
rjBfTercito vittoriofo ,* vi trono 80. pez- 
zi di Cannone > quali tutti di bronzo > 
con molte proli irto ni «Fogni genere, e 
fu data la libertà à 1 37. Schiaro» e FEc- 
cellenti/ilmo Signor Capitan Generale 
drizzò i primi paffi alla principal Mos- 
chea , e toltala al culto nefando, la fece 
ramificare colle lolite benedizioni >ed 
ini con tutto Te {Ferrico refe gratie à S. 
D. M, di cosi riguardcuole Vittoria. 

A i 13. detto , i Ccfarei fecero vola- 
re vna mina fotto Buda , che nellamti- 
raglia della Città fuperìore aprì vna.-» 
breccia di 6o.piedi,e d’vna ferita riceu- 
ta morì il Balsà Karà Mehemet, e due_j 
giorni dopò vi morì F Agà de Gianniz- 
zeri. 

A i 15. detto il Rèdi Polonia com- 
munìcatofi in Giauarouacon tutta la-» 
Corte, vfcì in Campagna alla tefta dell* 
armati > che era in numero di 40. mila 

com- 
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combattenti ; ed\ì q[\icfti fcguitiano 
2<$oo.di Brandemburgh come feu do ta- 
ri j>e io,m. della minor Polonia „ 

Per lo camino hcbbeS.M.auuifo, co- 
me i foldati del Tcforicro di Corte ha- 
ueiiano efpugnato la Città di Suanicz 
ben munita , e poco dittante da Kami - 
nietz,e come fi erano (cacciati i. Turchi 
e da vn’altro Cattcllo,e pottoui il prefi- 
dio Polacco, e ancoraché haueua rotto 
le genti del Sudar, deil’Hofpadaro,Di - 
mitrano, e httoui confiderai! bottino. 

A i 24 . detto II Signor Zen Veneto 
Proueditore ftraordinariodi Cattaro , 
andò à Pecafto , adunò mille foldati 
feelti fra Aiduchi , e Perattrini , e parte 
ne mandò per via delle montagne, e 
parte per barche nelle vicinanze di Ca- 
lici Nuouo; Doue giunti dalla parte di 
Leuante, ponendo da per tutto il fuoco 
incendiorono tutte le ville, & il borgo 
dello fletto luogo , che haueua più di 
$oo.dafe piene a ogni forte di vetroua- 
glie> e Tettarono abbruciati più di 50. 
fra huomini , donne, e fanciulli, e nell* 
tempo d’alcune ore dell’inccudio , i 
Turchi fecero tré grotte forti te, mà fu- 
rono femprerefpinti, con morte di 20* 
de loro, più di 50. feriti, e 27«fatti fchia- 
ui ; Ed nauendo i Veneti feorfo , e Tac- 
cheggiato il paefe » fecero grotto bot*- 
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tino d’animali , ed ogni forte di vetto- 
uaglia. 

È di merauiglia grande è , che vna-> 
fchiaua Chriftiana in Cartel nuouojha-- 
uendo tcntatp di dar fuoco alla moni- 
zione , accorfifi di ciò i Turchi la tor- 
mentarono per cariarle di bocca i com- 
plicijma tutto in vano; poiché la fchra- 
ua , che voleua morire |>er la fede Cat- 
tolica fofferfe ogni ftracio;Onde i Tur- 
• chi fianchi dal tormentarla, le taglioro- 
no i piedi, e le manine viua la diedero in 
cibo a cani. 

Ed eircndofi intefo da detti fchiaui ì 
che erano in corfo tre fufte di Cartel 
Miotto» à 24.detto il Comandante Ve- 
neto fecero armare vna Galeotta di Pe- 
ra/] ini, e ^Galeotte, e le fpedì a quella 
volta, e la (leda iera verfo le 24,hore in- 
contrarono vna Galeotta di Doloigno, 
commandata da Solimano Agà Mali; » 
primo Corfaro di quel luogo ; Quello 
li diede alla fuga verfo terra, ma fopra- 
giunta,fi gettò con gl’altri à nuoto,. 
berfag fiati colle mofchettate»eflendone 
morti 24. fra quali lo rteflo Comman- 
dante, il refio fi faliiò à terra, lafciando 
in potere de Veneti la Galeotta con il. 
Schiatti Chrirtiani . 

I medefimi AiduchùePeraftini con 
altri feorrendo verfo Cartel .nuouo in- 
cori- 


conrràrono 500. Turchi, ed artalendo- 
gli li ruppero 30. ne fecero fchiaui , e 
3o.ne vccilero,le tefte de quali alzatele 
■opra le picche , fpauentorono graltri > 
ehe fuggirono leggiermente feriti . 

E nel medefimo tempo i Morlacchi 
in Dalmatia intefero » che 400. Turchi 
andauano à (occorrere gli a (Tediati da 
Veneti , andarono ad incontrargli , 
all’improuifo gTafiàlirono, e con poco 
sborfo de morti , e feriti acquiftorono 
groffifiìmo bottino, e molti denari co- 
tanti , hauendo lafciata mortala mag- 
gior parte de Turchi, e porto il reftantt 
in fuga • 

A 24.detro,Il Rè di Polonia morto 
iLCampo verfo Iaslouietz fortezza miu 
nita da Turchi , e fabricata fopra vn_> 
monte di farto viuo , e cominciato ad* 
insertarla colle bombe à 25. efpofero 
bandiera bianca , ed’vfcirono cinquo 
Turchi in ortaggio per capitolar la-* 
re(a , che fu conclufa faina la vita , o 
qualche poco bagaglio ; A i 26. vf;ì il 
Bey, e fi portò à bagiar la mano al Re , 
èfubito gli furono aflegnati 30. carri 
per ifcortarlo fino à Caminietz,mà po- 
chi andarono co© quelli ; poiché 750. 
famiglie Supplicarono il Rè di panar à 
viucre in' Polonia perfuafi dalle loro 
moglie, c figliuoli , la maggior parto 
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delle quali donne erano fiate fatto 
ichiaue nelle feorrerie * 

A i aS.detto facendo la M.S.aJto per 
la notte 4. leghe da Camipietz , i Co- 
facchi ( quali in numero di otto mila,e 
2,mifa Caualli infcfiauanodi continuo 
il ntmico,mandando fpeflò prede à Sua 
Alaefià ) per giubilo della vicinanza-» 
del Rimandarono fin fotto lemuradel- 
ja Fortezza, a tiro di mofebetto, & ab- 
bruciarono tutto il borgo , con molini 
a vento, fecero molti piiggioni,prefero 
molto befiiame,& altro,& vecifero tur. 
ti quelli , che fi vollero opporre , e la-» 
M. S. fece bloccare la Piazza di Camì-r 
nietz da detti Colacchi , per non per- 
semi egli il tempo . 

Il primo Settembre il Colonnello 
Haisler in Vngaria , ritornò da forag- 
giare fino à quattr’hore di là d’ Alba-» 
Reale, e condufie più di 8-m, lacchi di 
formento>e 4-m. boui, 9 c altro bottino 
tolto al nemico , che volle tagliarli la-» 
firada al ritorno , mà quello prelè altro 
camino,feguito però da Turchia e fece 
alto con la fua gente,. tanto che quelli % 
che conduceuan la preda fùfiero sfilati, 
e dopò caricò il nemico fino alle porte 
di detta Alba Reale , vendendone al- 
cuni , 1 

A io. detto TArmi Venete, cd’ A ufi- 

lia- 


iiarie sbarcate in Grecia nelle Campa- 
gne di Dragomertre vi prefero moiri 
Villaggi , fecero gran quantità di 
fchiauijprefe molte vettouaglie , e /po- 
polarono il pacfe , perche gl’habi tanti 
fe n 'erano fuggiti , e accortati alla me- 
defima Città di Dragomertre > dalla-» 
quale vfcirono , & andarono loro in* 
contro due foli Cittadini Greci dc_> 
principali del luogo, l’vno chiamato 
Mata (fa, e l’altro della Decima , che ha- 
uean lechiaui della Città in vn bacile, 
e glie 1 offerirono dichiarandofi pron- 
tifiìmi alla diuotione verfo la Serenifiì- 
ma Republica . 

Ciò fcguitole Galere Pontificio » 
Venete, e Maltefi,quafi a volo fi porta- 
rono al porto di Dragomertre e fubito 
vi sbarcarono i foldati,che andorno 
fotto Perartro per obligare i Turchi a 
fermarfi nelle fortezze, e non diuertire 
i Chrirtjani. 

E nello OefTo tempo altri de Veneti 
vniti a 2500.de detti Greci, iui guidati 
dal detto Signor della Decima, fotto la 
direzione dello Strafoldo General del- 
io sbarco, fi inoltrarono per $0. miglia 
nel Paefe,cd al fiume Stonans però tro- 
uorono attendati 1700. Turchi con_> 
Scffcr Agà Commandante di quei luo- 
ghi, ed attaccatili, morirono molti de-* 

Tur- 
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Turclr’jfrà quali lo fletto Agà,e gttalrri 
lì fuggirono , rcttandone più di 40* 
Schiaui,c f0l04.de Veneti vi morirono 
Nel ritornar gloriofi verfo il mare_> 
( eflendofi inoltrati lo fpatio di so.mi- 
glia più oltre Viacouy , e Sipandi luo- 
ghi prefi da loro ) lenza contratto in- 
cendiarono Callida , Angelo Cattro, 
Striuoria , e Guocori , gl'abitatofi do 
quali luoghi s’erano fuggiti ; onde i 
Veneti prefero quanto poterono, e fo 
ne andorono al porto di Petalo per im- 
barcarli di nuouo , 

Da Zara anche scintele, che 2.oo.Tur- 
chi feorfi fino verfo Glitta hauefsero 
fatti fette fchiaui ; ma chei Morlacchi 
afsalitigli d’improtiifojiVhauefsero recu- 
perati fette, e fatti fchiaui $0. Turchi, 
molti feriti, e molti ammazzati. 

Si hebbe anche auifo ,che la Sercnifi- 
fima Republica hauea ridotti alla loro 
ybedienza 3 .m. Greci de nobili, che vni- 
ti a quelli , feorrendo verfo l’Alba nia-i 
Jhauean abbruciati a ccntinara i Villag- 
gi, prefe fortezze, e fatti moltiffimi 
Schiatti ; ed in compagnia de fudetti 
Veneti, Greci, erano i Banditi del Re- 
gno di Napoli, che bauean fatto le loro 
parti coraggiofamente. 

A dì il, detto entrò il Scrcniffimo 
di Bauiera nel campo con 75 co. huo- 
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mini , e pafsnndo a vi fa della Città di 
Buda, fi accampò dalla parte della mon- 
tagna di S.Gerardo. 

EfTendo poi finta S.A.E.a lungo con* 
grelTo col Signor Duca di Lorena fu 
da loro giudicato di fare vna chiamata 
à grafiediati à renderli ,e à tal effitto 
fecero fare vna lettera doppia fimilo 
del fudetto tenore à fine di darne vna-» 
dalla parte, dotte hauea dato l'attacco le 
truppe Imperiali Sigillata col Sigillo di 
S.A.c l’altre doue J’hauean le Bauare_» 
col Sigillo di S.A-E.e ciafchcduna Lee.* 
tera,douetta efier portata da vn Turco , 
accompagnato da vn caporale , e da vit. 
fan taccino, quali giunti airefiremo del- 
le trinciere verfo la parte della Città 
doueua il Turco chiamare gJ’aflcdiati* 
e porger loro la lettera, attaccata alla.» 
punta d’vna picca fefiz’altro compii*, 
mento in quell'atto , 

Ed il Conte di Schaffcmbergh ad c£- 
feguir tal concerto s’auanzò fino a vn 
ridotto fotte la muraglia, e fece parlar* 
a Turchi,ed’offcrir loro la carta, ma no 
la vollero prenderete nza prima notifi- 
carlo al Bafsà^c fubito alcuni partirono 
per farglielo lapere. 

Nel mentte , che fi rrattaua così da.» 
quella parte, dall’altra il Caperai Baila- 
refe, troppo inoltrato fìi fatto priggio- 
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re da Turchi col Mofchetticre , e col 
Turco, che porta uà la lettera, c tutti tre 
fubito furono condotti atlanti il Bafsà, 
che prcfe la Lettera; letta ch’egli T Ireb- 
be, rifpofe che non hauetia occafione al- 
cuna di render la Piazza, poiché abbon- 
daua d'ogni cofa,non folo neccrtariìo, 
ma fuperflua ancora ; e che non te mena 
Ja caduta di Buda , quando anche filile 
affediata da ioq. m. hitomini ; fece poi 
donare 15, Vngheri al Caporale, e li ri- 
mandò tutti tré accompagnati da 4. de 
fiioi con gran ciuiltà; e fufseguentemé- 
te fece rispondere* al Còte di Schaffem- 
bergh, che la breccia non era luogo da 
communicar lettere ; ma che dalla por- 
ta del Cartello farebbe fiata ri cernita • 

In tanto il Sereniffimo di Bauiera man* 
dò à far fapcre a S. A, S. quanto era fe* 
guito dalla fua partc.circa la lettera, on- 
de non fi fece altro. 

A di is» detto II Rè di Polonia fe- 
ce dar principio al Ponte per pulsare il 
• fiume Nierter,che quando fù quali co- 
dotto al fine, Tacque di detto fiume in- 
grofsatc con lunghi/fime pioggie Io 
portorono via, e fopra quello vojeua la 
M.S.far pafsare le lue militie , ed impe- 
dire à Tartari, che di là veniuano il dar 
foccorfo à Turchi; Non mancò però 
S^Vl.di far pafsare la fantaria.li pra 

bar- ( 

’ 

1 


barche, e mentre ella era dall’altra parte 
fu aisalica da vna grofsa quantità do 
Tartari condotta dai figlio del Kam,ed 
i Polacchi animati dalia .prefenza del 
. Rè, che era fpettatore,hcbbero la vitco- 
; n’a , hauèndoli granemente battuti con 
gran mortalità di quelli , efsendoil re- 
fiante fuggito, e frà molti Commandà- 
ti morti,refìò il più infìgne per nomo 
Cubech ► 

i Ed iti quella funzione vn Tartaro 
volendoli ialuare nel fiume, fu porrato 
dalla corrente, e dal Cauallo nelle ma- 
ni de Polacchi , e condotto a S. M. nel 
luogo mèdefimo,douc ella ofseruauju» 
la battaglia in altezza d’aJcune picche 
fòpra vna coll ina, e mentre la M.S.Pin- 
tcrrogaua delle forze de Tartari , ve- 
dendogli quello dall’altra pjirte del fiu- 
me, vi li lanciò d’improuifo con lorto 
fi fauoreuólc,che lupcrò Tacque a nuo- 
to, e refìò illefodalle mofehettate , che 
da Polacchi gli furono fparatc > te faluo 
fì ricondufse a Tuoi . 

A i indetto il 'Tenente Mare fera I di 
Campo preff-ntito, che il Techlì nell* • 
Vngheria Superiore fi fofse porta- 
to fotto la Città d’Jlfperies con Can-; 
none, bagaglio, cariaggi^ lopra 7, mila 
Combattenti, la fera li partì da Zebcn_j 
già prela dall’ Armi Imperiali , c mar- 
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chiò con ojrni maggior filentio vcrfo 
Efpcries& ini giunto inanzi l’alba vr- 
tò le guardie, che colte all’iraprouifo , 
furono tutte rouerlciatc, s’armò all*ho- 
ra il nemico , c a pena fatto breue refi- 
flcnza,fi voltò in vergognofa fuga, altri 
fi faluorono nella Città, ed altri col pal- 
iate il fiume, & il Colonnello Veterani 
feguì i fàggi tiui , abbattendo quanti le 
gli vollero opporre « 

De nemici furono tagliati a pezzi 
fopra 500. & il detto Veterani flui- 
tandogli pafsò il fiume > e li fece incal- 
zare dagl* Vfiari, che vocifero tutti quel- 
li, che poterono raggi ungere»e ritorna- 
rono con ricco bottino d’ogni cofa*. 

Il forte di Galgembergh fù al prin- 
cipio della battaglia abbandonato da«* 
Rebclli,e lafciato in potere dcgflmpe- 
1 i con due pezzi di cannone# con altri 
fei, che erano nel Campo # 

Fù prefo loro tutto il bagaglio, con 
Jìioltcmonitioni da guerra, e da bocca, 
c la Tenda del Tcchli foderata di den- 
tro di rafo al l’vfo Turchefcho. Il fuo 
.letto, c veftito,e la fila propria carozza; 
ed egli era fuggito in fottocalzoni per 
faVuarfi a Rcgetz doue due giorni pri- 
ma haucun mudato la moglie da Ilipe- 
ries,e la maggior’imporranza fù, ,che fe 
gli prefe tutta la fua Cancellarla . 

Vi 
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eflingtiere il fuoco nc propri/ Stati . 

Onde mancata alla M.S.l’occafione»* 
di batterli con il nemico / tenuto confi- 
dilo di guerra , fu rifoluto di dar ripo-’ 
fo al reiterato ne quartieri d’Inuerno, 
td il Rè Mitili i fuoi beni patrimonia- 
li in quella prouincia per maritenimé- 
to delfeffercitoje poi fe ne andò à Leo- 
poli . 

A 2o.djetro nell* Vngaria Superiore 
il Generale Scultz, & il Colonello Ve- 
terani , s'impadronirono del fotte Ca- 
mello di Makouitz , ed vici da quello * 
(poco dopo prefo ) il Mulner fuo Ca- 
pitan di Canal Ieria per riconofirereii 
paefe con 20o.Soldati, e quando meno 
il penfauà s’incontrò nel Suchaida, vno 
de primi ColoneUi del Techlì(che con 
300.huomini andana alCaftello di Dii-, 
unnouitz , già di raggioné de Signori 
Baroni Giounnnelh , che l’arino ante- 
cedente fìi prefo da llibclli)e l’attaccò, 
e lo batté, lafciando la maggior parte»* 
de fuoi morti , e facendo prigioni tutti 
quelli, che furono lenti à fuggire, e frà 
quelli la moglie del detto Suchaida, che 
haueua 4 o,m,talIeri di contanti, e prefe 
loro il bagaglio . * 

A 2 8. detto fu tenuto confeglio Tor- 
to Buda , fi ftnbilì di leuar l’afledio , di 
getter le Tmppe a quartieri, e di met- 
tere 


tere a fuoco rutto quel che redatta di 
cafe ne borghi , e nella Città baffo , di 
/pianar Perì: , & il Gattello di Smeral- 
do, come fu fatto. . 

Frà tanto il fudetto Scultz,con li Ve-ì 
tetani neU J Vngaria Supcriore in quat- 
tro giorni prefe la Città di Panfeld ou* 
erano Soo.fcguaci del Techlì,3oo.de_> 
quali prefero il fcruitio Cefareo , & il 
Tettante pafsò verfo gl’altri Ribelli, o 
con tal prefa fi fottomife all* obedienza 
; ' di Cefare il Colonello d i Saros • 

Nelmefedi Decembrei Turchi ri-’ 
prefero a Cefarei Vaccia , che da Soli- 
mano > fin al prefente haueua mutato 
più di 20. voi te padrone . 

E nel racfe di Febraro i68$.il Ge- 
neral Haisler haucndo prefen titolilo 
8oo.Giannizzeri,e 2. m. Calta} Ir, cho 
fcortauano 300. carri di monitione da> 
portarli in Neichelel, erano in vicinan- 
za di Vaccia , cattò da vicini prefitti) di 
Strigonia,Leuanz, Pappa, e Totis,8oo. 
caualli, parte Tedefchi , e parte Voghe- 
ri, e 3 00. A iduchbc marchiando, arriuò 
dotte il nemico fi ttaua, quale hauendo 
fcntore di detta venuta, fi ritirò in Vac- 
cia, ed i Cefarei fingendo di ritornar a 
S^rigonia , pafforono il Danubio ag- 
ghiacciato, e ripagandolo di notte fotto 
la medema Città aitanti l’alba Vadali— 
B 4 ro- 


rono dentro Vaccfa, mettendo il fuoco 
ne borghidaCaualleria fi fuggì, lafcian- 
do nel pericolo i Giannizzcri,qua!i fu- 
rono tutti trucidati,ed i Cefarei riprelà 
Vacciad’abruciarono tutta per non dar 
campo a Turchi di ritentarne vn’altra-* 
volta la prefà,e grimperi&Ji conduflero 
folo 80. carri incendiati,gPaItri,haucn- 
do prima porto fopra quelli,chc condu- 
ceuano il miglioramento , non hauen- 
ào potuto )>er mancanza di Caualii 
Anfanarli tutti . 

Dopò querto fatto il General Scultz 
infìeme col Veterani, tolfè al Techlì tré 
Cartelli, ne’quali trouarono aliai quan- 
tità de viueri,e di cannoni, ed in quefto 
fatto morirono più di 900. Ribelli. 

Anche i Bauari acquartierati nell’ 
Vngariajperche troppo riflretti fi ritro- 
uauano,quafi che circondaci da nemi- 
ci, fi fecero largo con le proprie fpade. 
ammazzando da 6oo.RibcIIi,c fotte la 
condotta del Colonello Soicr tornaro- 
no a Naufol a 22. Febraro con 5. rtcn- 
dardi prefi a moderni Ribelli, in vn de 
quali fi leggeua . 

Celfijfims Trmceps Emcricus 
Tech Li Dominus Fngarì?, 

Ed a principiare ( lotto i felicitimi 
aufpicij di Papa INNOCENZO XI.) 
lanuoua campagna del 1 685.il Sere- 
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nifiimo Signor Duca di Lorena a 24.' 
di Giugno vfcì in Campagna con jx>- 
derofa Armata, e vietando il paefe da_j 
vna parte , c dall’altra afpcttaua dalla—» 
Corte gli ordini , da qual imprefa do- 
uefieegli cominciare , & alli 30. detto 
arriuò all’A.S.il General Colonel Pal- 
fy colla determina tiòne d’attaccar Nei* 
chefel . 

A 7.Luglio arriuò l’Armata Cela rea 
al fiume Nenia , e a tiro di cannone di 
Ncichelel, diffondendoli l’Armata sii la 
riua di quello, e fi principiarono i Iauo- 
ri nccefiarij per l’attacco . • 

A gl’8. s’hetìbe auuifo, che V Armata 
Turchcfca iì rrjetteua iniìeme al Ponte 
d’Llfech>e ch’era forte di 35.m.huomi- 
ni,a quali doueuan riunirli altri Bafsà» 
e tutti quelli andare ad vnkli al Balsà* 
di Buda . 

A 10. detto fi regolarono gl* actac * 
chi , e l’Armata Ceiare-a era almeno di 
40.m.huomini . 

A 21. détto furono terminate le bat- 
cerie,vna grande di 18* pezzi frà le due 

linee, e l’altre sù la riua del foiTo \ e » 

mattina fi batte la piazza con 3 o. can- 
noni, gettandoli bombe con 20. ikorta- 
Ti»che vnitamente facean vn gran fra- 
caffo, c da tr« parti fi vedeua il fuoco > 
che v’acccndeuano. 
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Nel mentre S.A.fu aiiuertita , che il • 
Serafchier era arriuaro aBuda,che 4.m. 
Tartari erano accampati a Vvaitz, e vn 
corpo de Turchi a Peiì,& hauendo an- 
tecedentemente S. A. ordinaro al Ma- 
gni di fiaccarti col Tuo Reggimento di 
Dragoni di Sauoia,a quali vniti altri di 
Bauiera , e Luneburgh j faceuano vn_» 
corpo di circa 3. in. & andare a rinfor- 
zare quelli che guardan-ilPonte di Go- 
morra, ordinò al Haisler di riunirti al « 
corpo dell’ A rinata, & a Commandanti 
di Vicegrad,e Strigonia, d’ofleruar con 
bgni etiittezza i moti , e gl’andamenu 
del nemico, dàdoneall’AiS.auuiti certi. 

A 4'.d’Agofto dopo haucr meflo all* 
armi per molte marcine la Turchia^», 
l’Armata Cefarea pafsòvn ponte, del 
quale fc ne erano feruiti i Croati a Ba- 
lotz per vuirti al Campo Cefareo , e ti 
fermò fotto Varouirza, prefa Tanno 
pallate. Il Sig.Marefcial di Campo Co: 
Leslè ini fece feelta di 6.m. Soldati, per 
entrare nel corpo della T urchia. E per 
ordine di S.E.ai notte fu inuetiito Mi-* 
chaolitz dal Co: Trautmandorff, & ali* 
alba vi arriuorono li Dragoni* e tinon- 
tati da causilo pigliorono pollo fenza i 
che gl’ attediati , ne hàueflero fentore. 

E profeguendo quegli rimprefaj arri- 
varono alle mura , e pattororio dentro; 
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di che fpanenrati i Turchi , quelli elio 
poterono, fi vitirorono nella gran Tor- 
re, doue fi difefero, finche S.E. fece mi- 
nare,ed airhòra fenza dimandar patto 
alcuno i Turchi gettorono dalle fene- 
flre tutti gli archibugi*? ldable,rendea* 
dofi a diferetione. 

Lafciò l’E.S.in quefio luogo buon_» 
prefidio d’Alemani con ordine d'inui- 
giìare , e di batter, la campagna, fino al 
di lui ritorno . E profegiundo la mar- 
chia , arriuò il giorno fogliente fiotto 
Valpoq fortezza grandiffima,ouc fi fe- 
cero alcune ficaramuccie fauoreuoli a 
Celarci fenza però attaccarla , accioche' 
non folle dallo firepito interrotto il di- 
legno, che iiaitena l’E.S. 

Li giorni leguenti proficguirono la 
marchia fenza contrafio alcuno, e pref- 
fo a Murlatcino vn corpo di Turchi at- 
taccò li Croatti,che erano di vanguar- 
dia, e furono mc/Tì tutti in fuga,ec!ifor- 
dme;mà S.E.li feguitò tutto quel gior- 
no con vn reggimento di Dragoni A- 
Icmani, quali rimprouerando li Croati 
di viltà, e codardia atrinati quei Tur- 
chi , fi fcagliorono adofiò a lorocon_j 
grandiffima rabbia, e li ruppero, e fece- 
ro fuggire , lafciando morti i loro più 
principali Officiali . ‘ 

1) giorno 13. detto arriuò l’Armata 
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Cesàrea nella grsn Campagna d‘E{- 
iecn , clone a difendere il Ponte era ac- 
campato il Bafsà di Maroth, & il Bafsà 
di Pofega , quali fenza muouerfi afpec- 
tarono la battaglia, ed intanto vlcirono 
dalla Città tutti liGiannizzeri,e gente a 
piedi , atta a manegiar farmi; & in fe- 
gno^di fuperbia,& di non (limare i Ce- 
larci, gli lafciorono i Turchi formarci 
loro battaglioni . 

E quelli difpodi con boniffima or- 
dinanza, S. 12. elorto tutti alia battaglia» 
animando ciafchcduno a non temere^ 
1 Inimico,e dato il legno con tre tiri di 
Cannone , i Cefarei inueilirono i Tur- 

•/r° n cora ££ ,0 » c h e Quelli in bre- 
uifiìmo tempo voltarono la fchiena, e 
procuraronfi lo (campo col fuggire » 
quelli eh andarono verfo Belgrado fu- 
rono feguitati » c tagliati a pezzi tutti , 
altri di fperando della difefa morirono 
neih Marazzi,ed vna quantità volonta- 
ria fi annegò con i Cannili nel fiume; 
alcuni Officiali» che chiefero la vita, nò 
la poterono ottenere ; |>oiche fe da vno 
h veniua conceduta, trouauano la mor- 
te da vn altro « 

. 9° * Dragoni , e la fantaria 

in Battaglioni ordinati arriuò fotro la. 
Citta d Èficchj e non eflendo da quella 
aparata nc meno vna mofehectata ,S.E, 

. ' fece * 


if 

fece tentami l*ingrefio,e fenza perderti! 
vn h u omo fu Cubito ripiena daCefarei. 
Eficch è vna delle Città principali di 
traffico, e quiui erano i più ricchi Ebrei 
della Turchia , & era il magazzeno di 
tutta la robba,che doucu a mantenere-» 
l’Armata Turchefca quell'anno, e l’ha- 
ucuano eletta a ciò, non credendo, che: 
i Ceforei s'auanzaflcro tant’oltre. 

Il bottino , che vi fecero i foldati fu 
sì grande , c sì pretiofo , che recarono 
confili , non Capendo eleggere di qual 
richezznrdoucuano caricarli; 

E di quello ponte, già che molte volte 
fi è nominatojcd'altre bifognarà nomi- 
narlo, voglio dirne alcuni particolari de 
gni da fa perii. Quello fu fatto fabricare, 
più a foggia di galleria, che di Ponte, da 
Solimano prefio HiTech di 8* m. 56$. 
paffi di lunghezza, e di $o.di larghezza 
pulì to,e dritto , fopra la palude, conti- 
gua al fiume Draua , quando fi porrò 
ail’aficdio di Sighét per far paflare più 
felicemente i Tuoi in Vngheria, A: in 
Croatia , e v*impiegò 25.m.huomini , 
chef in dicci giorni lo terminorono , c 
quell’opera sì fame fa, fù dal Coloncllo 
Nicolodi Sdrino con notabil danno 
degriufedeti col fuoco guadata tutta 
il primo di Febraro I664. & addìo ha 
quafi Jhauuto l’vltima n*ano . 

Zi ‘ Adef- 
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Adeflo l’Armata Turchefca non po- 
trà più ri pattare in Turchia, ne di lei ha- 
ucr foccorfò . A bruciarono i Ccfarei 
anche tutti i ruolini , e la Città, che era 
la delitia del paefe, fu rouinata, ed 'in- 
cenerita il di 14. detto laf date folo le % 
Torri della loro Mofchea per fegno, 
che iui ella era Rata . 

Ritornarono poi i Ccfarei fotto la_> 
fortezza di Michaolitz per di là pattare 
verfo la Bolina peraffediarVetzing,chcr 
prendendolo iarebbono pattati verfo 
Gtadifca fenza contrari . 

Hauendo l’Armi della Sereniffima_* 
Republica di Vcnetia fatto volare vna 
Galleria fotto' Coron Città principale 
della Morea, vi retto rono 400. Turchi 
morti , e qhelji che erano alla Campa- 
gna, vollero dar loro adotto, ma i Ve • 
netiani li riippero,e prefero iy.bandic- 
re ^ e tagliate 150. tette , mette fopra li 
ferandittocchi le fecero vedere a gli a£- 
fediati • 

A 7. Agotto fecero i Veactiani vo- 
lar due bari li di poluere fopra la brec- 
cia^ poi fpa rare tutto, il Cannone , o 
nello ttcttb tempo diedero adotto a tut- 
to TEttercito Turco , che fpauentato 
dandoli alla fuga ì- fu rotto , e furono 
disfatti fopra i o.m. Turchi > facendo i 
' V«noiani groiiifsimo benino d ogni 
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forte di roba,rerfato morto il Sig. della 
Tour Generale di Malta vàlorolì/fìmo 
Soldato . 

Dopò sì fegnalata Vittoria I’Eccel- 
lentiflimo Signor Capitan Generale^ 
Morofini, voltò ogni pendere aH’acaui- 
fìo della piazza di Coron , e mandò à 
dire agli attediati > che battuto il loro 
foceorfo poteuano renderfi per goder 
gl'effetti della ftia clemenza , già chej 
non haucuano più fperanza cfaiuto . E 
quelli più oftinati rifpofero, che vole r 
uano difenderli fino all’vltimo fpirito , 
confidati nel foceorfo del Cielo . Ciò 
vdito l’E.S.fece ingrandire la principa- 
le delle tre Camere-delia galleria, e la_> 
fera de io.potècttcr Caricata cori 200. 
barili di polucrc, e la mattina degli 1 1.’ 
all’alba la fece volare , onde fi minò lo 
fcarpone,ed aprì vna buòna breccia. 

Andarono à gara alfattalto le Trupe 
per 3-hore gl’attediati fi difeferoco- 
raggiofamentc,mà SJ 2 . per rifparamiar 
al poffibile la vita a tanti Caualieri, 
Soldati , fece sbarcare dalle Galeotte i 
teuenti;ciò veduto i Turchi perduta..* 
la fperanza di poter difenderli, efpolero 
bandiera bianca ; fù parlamentato, e ri» 
ceuu :i reciprocamente gròlìaggi f Ma 
ITdcellcntrffimo Sig.Oapitan Genera- 
le non volle fermarli ad alt uri p arti co - 
' . lare 


* . 

4 * 

Jm c accordo,elprimcndo folo , clic cc- - 
dettero i J Torrione , che era fopra il 
breedato baluardo, e che poi hauerebbe 
trattato degli altri patti; e nel mentre^ 
che caminauano davna partc,c dall’al- 
tra quelle voci, i Turchi con barbara^ 
perfidia diedero fuoco a 2.fogatc,cho 
ttncuano in pronto , & ad vn cannone 
carico di lanterne dalle quali diuerfo 
> militie Chrittiane, che erano fopra la»» 
breccia furono abruciare, e motte. 

Commoflì i Veneti alla crudeltà 
- tfell’attionc, c motti da giufto fdegno, 
rigettati quelli > che impcdiuano loro 
Tingrefló nella Piazzarvi entrarono co 
iommo imj>eto , e facendoli luogo con 
Je ftragi fenza ricetto a Tetto , ò ad età, 
tagliato a pezzi tutto il prefidÌQ,fi im- 
padronirono della Piazza dopò 
) . giorni d’ofìinatiflimo attedio . 

Vi fi trouorono 7^.pczzi di Canno- 
ne, molta copia di’ monitione da viue- 
xc,e da guerra V I Soldati la facchegio- 
r ? no in vn momento , e ne cauorono 
ricchittìmo bottino, e fi calcolò, che in 
quel giorno piu di 3.m.Turchi reftafle- 
ro morti . 

Haueudo S* A.S. dato gl’ordini op- 
portuni,^ lafciaro il Colonello Capra- 
ra per continuare 1 attedio diNcichefeJ, 

con 10000 JFanti,^ 6000. jCauaIli,fcn- 
- * 

za 
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za le Truppe di Franconia, & di Colo- 
nia,che douéuano vnirfi a lui fra duo 
giorni, & fenza contar 2500. Ongari 
comandati dal Vice General Jkrtfchc- 
m,chehaueua l’incombenza di guardar 
i pa/fi del FiumeNeutra . 

A 0 • det . cominciò a marchiar il 
bagaglio dell’ Armata alla volta di 
Comorra , hauendo prima di par ti- 
re la prelibata Altezza mandato vn_» 
Agà,chcera (iato fatto prigione dal 
* Colonellò Haisler per parlare a gli'af- 
fediati, circa i cattiui trattamenti, cho 
s’intendeiu farli da quefii a i Chrifiia- 
nl prigioni , ma hauendò il Bafsà intc-; 
fo,che quefioAgà fifaceua vedere sii 
l’orlo del follò, fenza volerlo afeoitaroi 
gli fece dire, che fi douefie ritirare, il 
che tardando vn poco ad efeguirc fu 
necdfitato a farlo a colpi di freccio, che 
gli furono auucntati da quelli, ch’crano 
lui baftione . 

La notte, cficndofi trauagliato intor- 
• no alle Gallerie dei due attacchi, fi a r- 
riuò con quefie 4.1’n 5 .piedi vicino alla 
muraglia, di feorrendofi fra tanto varia- 
mente circa gli vlteriori lauori .dicendo 
alcuni , che la notte feguéte fi fareb- 
bono pofti in opra i Minatori , & altri* 
che fi farebbono continuate le Gallerie 
lungo la muraglia fino al piede dello 

brcc- 
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breccia fatre dal Cannone per prender- 
ili pofìo, & alloggiami!» fopra. 

Giunfero al Campo due fuggirmi 
dall’ Armata nemica, vn Turco, l’al- 
tro Greco, quali aflkurauano che l’Ar- 
mara del Serafchier era più force di 
50000. huomini, il ncruo migliore del- 
la quale conrtrteua in Caualleria,non_> 
hauendo che 250. Onde come dicono 
loro,ò rtano compagnie di Giannizze-' 
ri, che faranno circa 10000. huoinini * 
confìrtcndo il rertante della loro Infan- 
teria in 3.0 4.miia Stmeni,che così pu- 
re da i medemi vien chiamata , afleue- 
rando altresì, che haueuano fuccelilua- 
mente dato due affai ti à Strigonia , ten- 
tando con I’vno d’impadronirn della-* 
Città Balìa, & con l’altro della contra- 
fcarpa del Cartello , ma che ogni lor 
sforzo sì daU’vna, come dell’altra parte 
" tra (lato inutile , cfìfendo rtati l'empio 
ributtati con perdita di numero conrt- 
derabile della loro miglior Infanteria. 

Alli 7.1a mattina (ì fece partenza dal 
Campo fotto Ncichefel, cominciandoli 
la marchia veifo Comorra , A: a paffarc 
il fiume Vag,cfìendort lafcinto T attedio 
molto auanzato;rtante cheli era giunto 
Con i lauori alla muraglia,& lì andana- 
no auanzando verfo le brcccic,& eflen- 
dotìanco forniti i canali, vfciua perii 

de- 
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decliue di quegli' l’atqtia in maniera , 
che non tt haueua più dubiOi di iiv>n_, 
afe in gare ben pretto le fotte . 

S’hebbc mentre fi marchiana auuilò, 
chela notte antecedente l’Armata Tur~^ 
chefea haueua hauuto vn allarma effe li- 
do flato Attaccato il !or bagaè!io,il clic 
però non ottante, continuaua a firingcr 
la piazza, & haueua dato vn altro attal- 
to alla Città Batta; lenza però poter.iCj 
acquittare. 

Alli S.fi pafeò il Danubio a Conine 
rafopra due ponti fatti Iti per quelle* * 
effetto , & per profegurre la marchiai ' 
con tanta maggior diligenza ^ 

L’ordine di battaglia dell’ Armata-* 
era tale. 

Le Truppe di S.M. eranp diuife nel- 
la prima, & feconda linea delle due rfli, 
che da loro veniuano tèrmi rii te, efleh- ’ 
do ripartite fra quelle qualche Drago- * 
ne,& qualche battaglione de gli Àlea-/ 
ti. 

Il Sereniffimo Elettore di Bauiera-» 
Comandaua l’ala fìnittra , 

Il groiro de i Ba nari , & de gli Sne- 
lli giongcua le Truppe di S. M. all’Ala 
fìnittra, & alla dritta quello di Lune- 
burg,& di Franconia . 

Il Prencipe di Hannouer, con il Gen* 
Scout erano alla tetta delle Truppe di 

que- 




quefta Sercnifs.Cafa,fi cerne il Marche 
fc di Turbe, & glabri Generali de gl’- 
Al Icari, ciafcheduno alla tetta delle loro» 
ripartire nella prima, & feconda lineai, 
effondo i Generali di S. M. diuifi altrdi 
per le due A li . 

Il Con. Rabbatta Gcn. della Causi- 
lcria,& Comifs. Gen.fi douecte porre.» 
dalla parte finiflra, con il Conte Paino- 
temente del Marefcial di Campo , & il 
Hiron Mercy General di Battaglia-*. 
Ttalla deftrn il Prencipe Luigi di Ba- 
ci <*n, con il Conte Dunevvald Gcn.dcl- 
]a,Cauallcria,&: il Conte Taff , Se Stin- 
haim Gen* di Battaglia . Il Prencipe di 
Vyaldek'Marcfcial di Campo, & il Cof 
de la Fontaine Gcn. di Battaglia furo « 
no alla tetta della fanntria , & il Prcnci- 
pc Lubomirski comandò ri Cannone • • 
-V infittendo in quefta difpofitione di 
Cofa l'Armata in circa ^poooJìuomint 
•omputatoui vn corpo di /fooOrOaga- 
ri da impiegarli fecondo Poccorrenza. 

Aif.fi continuò la marchia verfo 
Strigonia fentendofi da quella parte* 
crefcer ogn’hofa più il rimbombo de i 
Cannoni • 

A i io. pafsò la palude, che è folto 
Comorra , & fi fece alto accampandoci 
in dittali za di tre hore da Stri gonfione 
doppo mezzo giorno panie , che il ni- 






mor 


V 4 ? . 

mordcl Cannone cortinckifle à dimi- 
nuire . - r 

A i i i-s’auuicinò l’ Ormata a due io- 
le leghe da Strigonia , doue non, fi fedi- 
titi a più tirare, nè però fi fapcua fe il ne- 
mico fi ri draua, ò che fotte. 

In quello mentre arriuò la Guarni- 
gione di Vicegrad al Camix> , che for- 
prefe non poco tutti , poicne non fi fa* 
pena rafiedio di quel luogo, non ottan- 
te haticfle durato 16. giorni , poicho 
fornendolo i nemici attaccato già gli 
ii.vcl pattato cominciorno i loro te- 
nori dalla parte della palanca, per attac- 
car il Caftello nel luogo piu flretto, Se 
facendo lauorar i Minatori lotto la-? 
Torre, che termina il detto Caftello 
verfo Srigonia, la fecero volar in aria-» 
con tré pezzi di Cannone, che vi erano 
fopra . 

Quella mina hauendo non lolo aper- 
to tutta quella faccia dei Gattello ; mà 
in oltre con la gagliarda feotta rouina- 
to la C'ifterna vicina ; il Comandante-? 
pensò capitolare , poiché hauendo per- 
duto la maggior parte della fua gétein 
due aflalti feguiti , oltre la mancanza-» • 
dell’acqua, non fi ftimaua ballante à fo- 
(Icnernc altri, Se difender vn’apertura-? 
$osì vada • Fece dunque vna chiamata 

per capitolare, & hauendo a i 7. ageiu- 
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fato raccordo, con ogni maggior aua- 
taggio v icirono i nofiri per labrecciali 
con armile bagaglio, micci accefì , ti- 
. Burro battente , & 'bandiere (piegate , 
venendo da i Turchi, che gFhaucuano 
mantenuto la parola datagli, condotti 
» fedelmente fin di qua da Stiigonia, do, 
uc poi g l’hanno dato tre de i loro Of- 
. fìcia); , che gl’hanno menali fin al no- 
- flro campo. Da 350. huomini che cra_j 
forte la guarnigione non ne fono yfc£- 
ti, che 130. c (Tendo gl’altri refiati, ò 
motti, ò feriti , & fra emetti virimi vi è 
anco il G oucrnaro re, [che non potendo 
venir per terra iono dai Turchi fiati 
condotti in battelli con molta cura > & 
fedeltà, 

A 1 1 i ; ^s’aiinnzò VA rmata a A lmatz 
nella difranza dì vna fola lega da Stri- 
gonia , oue da vn Officiale mandato a 
S. A. S» s hebbe ami ilo , che il giorno 
alianti il nemico haueua leuaro Tafie- 
dio,c\r che haiicuendo mandato il ba- 
gaglio più grane a Bu demarchi a 11 a al- 
fa nofira volta per la firada della d.Bur 
da. 11 medt/imo ragguagliò hebbe aco 
S. A . della forma dell*afiedio , dicendo 
haucr quello cominciatola notte de i 
^o.e 31. del pafiato, nella quale haue- 
uano i nemici dato principio a gli ap- 
picca vicino aUa montagna di Saiu> 
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Tomafo , per straccar la Piazza dalla 
parte della porta di Comorra, & che dal 
primo d’ A godo hauando ananzato i 
loro approcci, erano giunti al piede crei- 
la jContrafcarpa , doue haueuano fatto 
tré ò quattro fornelli, tentando fino al- 
la quarta volta d’impadronirfi della Cit- 
tà Bada , & della contrafcarpa del Ca- 
flello , il che però mai gl’era riufèitb; 
ma benfi, eflendofi con molta fermezza 
odinati in quella intraprefa , haueuano 
perduto molta géte,vedendofene pieni i 
folli che fi erano fatti alianti i lauori 
della Città Bafsà , oltre di che elTendofi 
il Comandante accòrto della loro ritira- 
ta, haucua fatto fare vna gran fortita, & 
tagliatone a pezzi più di 300. che non_> 
erano ancora Tortiti dcgTapprocci, lenza 
che dal’ Armata folle tentato di dargli 
i foccorfo . 

Il primo penderò di S.A. doppo que- 
llo atiuilb hi di rinfrefeare la Guarnì • 
gione di Strigonia , de rimetter la mo- 
niti one , che s’era confumata durante»? 
•fa ITedio . •; 

In ordine a quello fece ancor rip^ 
fardi la dal Danubio <;oo. fanti fòura_> 
le barche , che feguiuano TA rmata per 
farne vu ponte in cafo di bi fogno , a fi- 
ne di fargli entrare in Strigonia per la 
parte diBarcam , non potendo feguir- 

lo 
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lo per terra da quella, venendo impedi- 
ta la firada dall’Armata nimica . 

Si fpcraua fra tanto di combatterla^ 
non clfcndo più dittante di vna lega da 
i nottri purché la palude frapotta noiu» 
rhauette impedito , del che lèmbraua S. 
A. hauerne gran dubbio > in quello 
giorno giunfe anuifo dal Co: Caprara : 
che i lauori dcli’attedio s'auanzauano 
con profpero fucceflb , cfTcndo i nottri 
in |)unto di alloggiarli dall’ vna, & altra 
parte al piede delle breccie de i battioni, 
con fperanza d’arriuar in due , ò tre 
giorni a quella della Cortina, che è la-» 
più grande , dando in oltre parte delle- 
iecutione Hi tutte le difpolìtioni lafcia- 
tc da S,A. prima della fua partenza , del 
che diottro ctter molto {odisfatto . 

A j i ?• fi trouò la nottra Armata ac- 
campata a Naiijil’in presenza del nemi- 
co sii la Palude chVetter.de dal detto 
luogo lino a Sera , dall’altra parte della ' 

3 naie s’era accampato il nemico , ttcn- 
endofi a nottra vittadal Danubio fin-» 
ad vna eminenza doue haueua piantato 
il fuo Cannone grotto . 

Durante la nottra marchia dopò Co- 
morra haueua quello vnito inlìcme tur- 
te le file forze, hauendo fatto ripaflaro 
il Danubio al corpo de i Tartari, & Tur- 
chi, clic haueua Ufciato vicino.a Vvaltz, 

in 


in modo, che credeua forre di fooool 
huornin i . 

AJIi 14. fi fecero riconofcere tutti i 
luoghi della palude, &hauendo S*A. 
giudicato effcr difficile il paflàr!a iio 
Faccia del nemico, che credendo douere 
attaccarlo in luogo di tanto fuo auan- 
taggio dopò hauer foccorfo Strigonia , 
trono efier più a proj)ofito il ritirarli , 
per prender poi partito fecondo la mar- 
chia , che quello haueffe intraprefa, fil- 
mando anco che il ritirarfi indietro ha«» 
uerebbc potuto indurlo a lafciar il po- 
fio occupato per feguirci , nel qual cafo 
fi farebbe potuto attaccare lontano da-* 
gli auantaggi,che all’hora hauea . 

Partecipò S. A. quello penderò alP 
Elettore, & a gli altri Generali, tanto di 
S.M.quanto de gli Alleati, e fu rifoluta 
la ritirata per Io giorno fegùente, benché 
il Sereniamo Elettore mal volontari 
vi condefcendcfìe , temendo di non in- 
contrar forfè più Toccatone di combat- 
tere il nemico,auimato dai defio della-» 
gloria, connaturale a i PTencipi dellau» 
fila nafcita,& del fuo valore . . 

Ahi dunque verfo il tardi , per 
animar tanto più l’Inimici a feguirci fi 
mofTe l’Armata ritirandofi vn hora lon- 
tano dalla palude, & giunti in vn luogo 
doue fi haucua lìcuri i fianchi, fi polo 
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lubico l’Armata in battaglia Rendendo^ 
fi con l’ala finillra verfo il Danubio , & 
con la delira al piede delle montagne , 
che fono dalla parte di Sera ^portando- 
li ogni Generale al pollo (labi lito, men- 
tre il Prencipe di Conti, con la maggior 
parte de gli altri illuftri venturieri fi po- 
fe alla tefla de gli Squadroni della pri- 
ma linea dell’ala dritta , 

Quello , $c il giorno antecedente fe- 
guirono alcune fcaramuccie di poca-j 
Confideratione , 

Alli id.fi battè il nemico > & alli 17, 
èffendofi /iconofeiuto il Capo di bat- 
taglia refhto a i nollri > fi trouò , che i 
Turchi h uiendo (limato il moto, che-» 
s’era fatto vna ritirata necelfaria, credet- 
tero ficuramente efler quello il tempo 
di rifarli de i molti auataggi,che gli'an- 
ni paflati hanno riportato i noflri fopra 
di loro,& cosi hauendo impiegato la-j 
notte delii x 5-e li i6.a palTar la palude, . 
fi pofero in battaglia per jfcgu irgli la- 
Iciando di là dalla palude fopra l’emi- 
nenza la maggior parte della Infante- 
ria^ il lor groflo cannone , 

Allo (puntar del giorno leuata vna»* 
nebbia si fpclla , che non fi vedeua 30. 
pa/fi lontano, tolfe ad ambi l’Arma te il 
poter conofccri moti Fvna dell’altra,il 
che nondimeno hi di noftro auantag- 
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gio,poiehe.mentre quella durò,s’hebbé 
campo di rimetter al fuo pollo qualche 
Reggimento dall’ala finiflra che s’era-i 
, ^difordinatOjil che feguiro,come fe Ia~» 
nebbia non folle venuta, che per darci il 
tépo d ouuiare a quello difordinc» Iparl 
in vn illante, {coprendo a noi il nemico» 
che marchiaua alla noflra volta in buon 
ordine, & noi a quello ben preparati, & 
in flato di combatterlo in modo » che-* 
fenza perder tempo marchiorono 1* Ar- 
mate, l’yna contro l’altra , 

Come i Turchi hanno molta brauraj 
& fierezza, furono i primi al lor folito, 
che con la loro ala fìniflra vennero ad 
attaccar la noflra delira % cominciando 
la battaglia,^ portandoli fino alla terza 
volta , in diflanza d’vna picca vicini al 
tiro del molchetto, tentado di romper i 
jioftri;ma non efTendo quelli flati mof- 
fi,nè dall’impeto furiofo nè da i gridi 
. confueti di quegli , anzi continuando 
S.A f che era nella detta Ala delira , ad 
auanzàrc adagio, mà con fierezza, & ha- 
liendo gli Officiali , che erano alla tefla 
della noflra Infanteria, & Artiglieria-* 
fatto a tempo , & a propofìto giocare il* 
Cannone caricato con palle di mofchet- 
to,& far le fcarichc delle prime file, ali* 
hora che il nemico era più vicino , noi 
foio fe ne fermò l’impeto > mà fu ano 
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òbligato a cominciar a cedere I 
• Vittoffi dall’ala dritta del nemico!! 
moto della manca fi voltò tutta a quel- 
la parte non folo per {ottenerla, ma an- 
co per far vn nuouo sforzo contra la-» 
nottra dritta, e tentare in ogiji maniera 
di romperla , al di cui effetto fi auanzp 
vn gran corpo di loro , per dare sii l’è- 
ffremità della detta,qual difegno cono-' 
fciutofi da S. A. da i primi moti del ne- 
mico, vi prouedde fubito facendo nell* 
auanzarfi raddoppiare il fuocodella-» 
prima linea , & dando ordine al Colo- 
nello Dunevvald di portarli a quella-» 
parte con gli fquadroni , & battaglioni 
più vicini della feconda linea, il che fe- 
guito, & elfendofi il Sereniamo Elet- 
tore nel medemo tempo auanzato con 
l'ala finittra * cominciò la confufionea 
porfì fra il nemico, feguendone la fuga 
nella quale i più oftinati a combattere 
trouorono il patteggio della palude pili 
difficile, di quello rhaueflero haiuito 
nel vertire, poiché hauendo S.A. fiacca- 
to fubito il Corpo de gli0ngari,i Cro- 
atti,& i Dragoni con rutta la Cauafle- ' 
ria della prima linea : egli Squadroni 
della fecondabile il Dunevvald hauea_» 
fatto avanzare, & ordinatoli i! feguitar- 
Jomcntrcil refiantc delPArmata mar- 
chiana il più pretto fotte po/fibilc , la- 
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Jciòpiù dì lóoo.dc ì Tuoi su la palude 
cficndo l’e/ecutione che fi fà con l’arme 
bianca alfainiù mortale di quella vien 
fatta con affuoco . 

Giótofi sii la palude, fi viddero iTur« 
chi far fembianteqi voler far tetta, & di 
volerli metter in battaglia ; mà hauen-» 
do S. A. cominciato a far pattare qual- 
che Squadrone ben fottenuto , quegli li 
slontanorono , il che non ottante fi co- 
tinuò a lafciar pattar la gente in buon.» 
ordine, per non efporla al nemico,foli- 
to a voltarli , e dar adottò alle prime-» 
Truppe , quando non li hanno le pre- 
Cautioni neceirarie • 

Si entrò così nel Campo nemico, nel 
quale retto preda de i noftri il Canno- 
ne, le Tende, & quel poco di bagaglio» 
che non haueua rimandato a Buda, ri- 
tirandoli difetto Strigonia . Tuttaukt 
non hauendo combattuto altro , che la 
nottr’ala delira la lor perdita fù grande» 
efsendogli ttato prefi più di 40. Sten- 
dardi 23. pezzi di Cannone ; qualcho 
mortaro , quantità di bombe, poluere , 
palle di artiglieria » & altre monitioni 
da guerra di ogni forte . 

Il Seralchier è ttato ferito. L'Ofman 
Bafsà venuto d’Egitto, è reftato morto, 
; con molt’a! tre genti di confideratione 
fra i Turchi . 
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Vcniuano fra tanto di momento m 
momento condotti priggioni,che ili tro# 
usuano nafcofii frà le-fratte, 1 , e ne i bo- 
fchi,giunpédo anco al Capo quantità di 
fchiaui^ Chrifiiani fcanpati nel difordi- 
ne dell’ armata in modo che fi trouò in 
quefto giorno efierfi meffi infieme da 
4°°* priggion ieri, oltre i quali ne furo- 
no anco ae "li altri, di quegli Vffari che 
Iiaueuano Seguitato il nemico finVna 
lega^vicinoà Bud.\&ambi diceuano, 
che l’Armata era di po.m,huomini,eche 
il Vifir dopò hauer ripagato la palude, 
coli ferito, haueua fatto gl* vltimi sfor- 
zi per riunir la fua gente, cò difegno di 
attacarci fe paflàuamo , mà la paura frà 
di loro era coli gràde,che no gli haueua 
potuti fermare , quale haueua caufaco, 
che fi erano din ili fuggendo per diuer- 
fe firade, & era , che trouandofi alcuni 
Spalli, e Gianniz.in vna parte del Bofco 
molto firetta, erano venuti fra loro alle 
mani,sù la difputa di quali di loro douei 
fiero prima paflare , gli Spalli ne haue- 
uano hauuto il peggio , tic erano da i 
Giannizzeri fiati fmontati,che fi erano 
poi feriiiti de i loro cauaili. 

Partì il Pr. di Neoburg per portar 
l’auuifo alla Corte Imperiale di quefia 
vittoria , e da i nofiri fu cantato il 
•Deum,&c.m rendimento di grafie . Il 
- Co. 


Co: Capra ra, che dalia ogni giorno rag- 
guaglio a S. A. dello fiato dell’ afledio* 
auui sò, clic la notce precedente i noftri 
fi erano alloggiati al piede delle brec- 
cie,e che creaeua: che il giorno Tegnen- 
te ogni cofà fi farebbe trouata in flato 
di dar fallai to* domandando perciò gli 
ordini * e fe doueua afpettare il ritorno 
di S.A. ò nò > fopra di che gli fu rifpo- 
ffo j che quando tutto fofTe in ordine^» 
non douefle differire vn momento ; mà 
che prima di venire all’efTecutione * era 
bene il far fapereagli aflediati la rotta 
della loro armata , ai di cui effetto gli 
mandò alcuni prigioni , augurandogli» 
che la cura che haueiia impiegata alla 
continuatone di queirafTeuio fufTe vn 
felice fucceflo, a fin’ancor égli hauefTo 
parte nella gloria di quefia campagna • 
lì così, (fante quelle fi fiaua in breue at- 
tendendo la reduttione della piazza. . 

A i 1 8, trouandofi il Campo nella di- 
ffanzadi 3. horeda Comorra doue fi 
* era auuicinato per ripaffar il Danubio 
la mattina i venturieri partirono per 
portarli in tutta diligenza lotto Naia- 
bai fel. 

Si cominciarla a fentirfi qualche for- 
te d’infermità fra la gente . 

Si hebbeauuifo che l'Armata nemica 
fi era ritirata parte a Buda, e parte a Al- 
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barelle nc l quali luoghi arriitauàno 
picciole Truppe, e che il Vifir di Buda, 
& il Bafsà d’ Albareale haueano durato 
fatica a fermar la gente , che molti an- 
dauanoal Ponte di Eflech . Tutta l’In- 
fanteria, ch’era arriuata a Buda era en- 
trata nella Città , & vna parte della Ca- 
ualleria , che in fuggendo hauea prefò 
la pianura , era accampata fui Danubio 
vicino al detto luogo , & vn altro gran 
numero dietro Albarcale , affermando i 
medemi prigioni, che f attedio di Vice- 
grad , e ai Strigonia gli era coftato vn.j> 
gran numero de i loro Giannizzeri » 

Arriuorno nuoue lettere del Co: Ca- 
prara, con ragguaglio , che tutto era in 
ordine per l’alTalto , mà che la pioggia 
hauca obligato a rimetterfene il ditt> 
gno al giorno venturo. 

A i 19. arriuò il Prencipe Piccolo- 
mini da parte del Co: Caprara per 
aunerciref che in quello giorno a 9. no- 
re della mattina s'hauea fatto dar l’attal- 
to conforme le difpolìtioni , che erano 
fl.ite approuate , e che i noffri animati 
dall’auuifo della vittoria ottenuta , vo- 
lendo ancor loro hauer parte nella glo- 
ria di quefta Campagna , hauendo at- 
taccato con tanto vigore , che s'erano 
impadroniti della Piazza perailalto, ta- 
gliando a pezzi tutta la guarnigione» 
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che doppo il lungo attedio era ancora 
forre di i20o.huomini,da fattione,non 
hauendo dato la vita , che a le donne, a 
i fanciulli , & ad alcuni altri pochi , che 
fi erano mifchiati frà gli fchiauì Giri-* 
ftiani . 

Ragguagliò in oltre , che entro era-* - 
in ordine per darfi TafTalto la mattina 
allo fpuntar del giorno; mà che haucn- 
do il nemico fatto la notte nuoue palif- 
fate dietro alle breccie per le quali fi 
doueua montare, era bisognato alpetta- 
re,che ii Cannone le haueflc atterrato» 
il che quanto prima era feguito , s’era-» 
dato il fegno dell’afialto con lo fparo 
di 3 6 . pezzi di Cannone grotto ,che 
erano nelle batterie fui foflb, il fumo de 
i quali venendo dal vento portato verfo 
la Piazza s’erano i noltri preualuti della 
occafione, montando all’alto del battio- 
ne all’attacco della parte defira fenza al- 
cuna perdita • 

I Turchi , che à qtiell’hora non fi af~ 
pcttauano di efiere attaccati doppo vna 
debole refittenza piantarono Bandiera 
bianca, domandando di capitolari , ma 
non ettendo più tempo à quetto , & ef- 
fendofi i nottri accorti , che dietro ì ba- 
fiioni non vi erano ri pari, ettendo mon- 
tati gli altri per Paltrc breccie incalzor- 
no il nemico, auanZandofi nella Citta » 
C 5 QH*t- 
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Quattro, ò cinquecento Giannizzeri de 
i più vigorofi , vedendo non edemi da 
fperar capitolatone, fi ritirorno foura_» 
vn bafiione per di fenderuifi, dotte i no- 
ftri fenza penfar à porli à predare nella 
Città, gli andorno ad attaccare, taglian- , 
dogli tutti à pezzi , doppo hauer forte- 
mito lo fcarico del lor mofchetto,eccet- 
tuato quegli che dall’alto del baftiono 
fi precipitorno nel fofTo che furono cir- 
ca zoo.doue vennero come gli altri vc- 
cifi. 7 

Non fi fono trouati più di quaranta 
fchiaui Chrifiiani, che diccuanodi non 
clTer itati maltrattati , e fi contano circa 
400. tefte fra donne, & fanciulli, vi era- 
no 1 so. belli Caualli , c quantità di vi- 
ueri di ogni forte , con vn ricco bottino 
per i Soldati . 

IlBaron d'Afti Tenente Colonnello 
del Reggimento, che fìi del Grana, co- 
mandaua le prime Truppe, e ftt de i pri- 
mi sù la breccia , come anco il Prencipe 
Commerci, che venne ferito in vna cof- 
cia-j* 

Non fi fono perii $ 0 . huomini, & vn 
fblo Tenente , fia che il vigore de i no- 
firi neUaflalto. habbia atterrito gli afle- 
diati, ò che la fatica, ò vero la perdita-» 
della fpcranza del foccorlò bramatogli 
Rabbia fatto perder l’animo, la lor dite- 
' fr ’ 
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la non durò molto 1 
Si fece acquifto di ni. pezzi di Ca- 
none» de di munitioni di Guerra , & da 
bocca» che hauerebbe potuto a gii alle- 
viati baftar,, ancora per due meli» non_» 
credendoli fra tanto, clic in tutto quello 
tempo li fiano perii 1000. de i noflri • 

I due baftiom\& la cortina doue era- 
no gli attacchi lono flati dal Cannono 
molto rotiinati , de non vi ècafa nello 
Città , che durante l’afledio non lia Ha- 
ta abbruciata . 

Gli auuilì precedenti dell'incendio d! 
Nouigrad veniuano confermati , oltre i 
quali il Colonnello Haisler diede rag- 
guaglio : che eflendoli accefo il fuoco 
ne i magazzini della poluere, che erano 
fotto l’vno de i baftioni , quello ne era 
flato aperto » & le cafe guafte in manie- 
ra che il prefidio nò le poteua habitare* 
Giungeuano fra tanto continuamen- 
te Chriftiani lcappati dall’Armata ne- 
mica nel difordine di quella , & diceita- 
no; elfer quello flato così grande, cho 
durante la fuga , fra loro s’erano vccifì, 
& haueuano predato il lor bagaglio 
medemo, afficurando anco, che il Sera- 
fchier era a Buda , & che duraua gran- 
diflima fatica a rammalfarla gente, dt 
in particolare i Giannizzeri , il mcgljor 
nemo de i quali era la maggior parto 
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flato diftrutto • 

Si trouorno ancora 4. mottari , Se 5# 
pezzi di Cannone , che con gl'altri 23. 
prefi alianti Se tutta la munitione da 
guerra tolta al nemico furono condotti 
a. Stri genia • 

A 21. giunfero nuoui fnggitiui dall' 
Armata nemica al Campo , quali con- 
fermano: che hauendo i Turchi vifio le. 
grandi aperture delle breccie fatte di 
loro nel Cade Ilo di Vicegrad , più tofif 
di rifarcirle* haueuano prefo l'efpedien- 
te di raderlo * come haueano efeguito , 
dicendo anco : che nell’Armata nemica 
frparlaua dell’incendio del Ponte di Ef- 
fech, & che il Serafchier a Buda haueua 
rimeflo infieme da 30000. huomini . 

Pareua fra tanto > che fufle rifolta la 
marchia verfo il Fiume Grana . 

In quello giorno il Sereniffimo Elet- 
tore di Bauiera prefe camino per tor- 
nar a Vienna, & indi condurla Sere- 
nifiima Elettrice a Monaco, fi come an- 
co s’apparecchiorno a ritornarfenc il 
Prencipe Conti, e de la K.oche fur Yon 
con la maggior parte de i Venturieri 
lafdando tutti eltremamente fodisfatti 
della loro buona condotta , & generofi 
deportamenti • 

Ai i^.s’hcbbc auuifo,che il Sera- 
fchier , la di cui ferita non era di confi- 
do- ’ 


. 4 - x 



dcratione > hauea fàtto rtrangolare quei 
Bafsà , che erano flati i primi nella bat- 
«r taglia à pigliar la caricale fuggirc;dop- 
po di che hancndo radunato tutti gli al- 
tri gli hauea fatto vna longa orationo 
animandoli al foccorfo di Neichefel , 
& ad vn’nuouo combattimento , facen- 
dogli giurare di non abbandonarlo > 8 c 
di più torto morire , che non vincere , 
doppo la qual cerimonia haueua à Peli 
pattato il Danubio con 25. in 30000. 
huomini, che hauea rimetto inrtemc , & 
fi era con quegli accampato fra il detto 
Pert, &Vvaitz. 

A querto ragguaglio S. A. rifolfe la 
marchia vc-rfo il Fiume Hyppol , coa_» 
ì ferma credenza d'ogn’vno, che in breue 
fi farebbe fentito qualche nuoua attio- 
• nc feguita frà le due Armate , eficndo i 
r Turchi affai fieri, c rifoluti per non tor • 
pare a ripagare il Danubio fenza com • 
battere, come fecero 1 ’ Anno partato 
quado 1 $ giorni dopò haucr perduto la 
battaglia nella vicinanza di Vvaitz, lat- 
to vn fimil giuramento tornorono a di(V 
putarci la fortita dell'Ilota di S» Andrea. 

Che fe poi i Turchi fchiuando ilcó- 
battcre fi ritiraflero di qua dal Danubio 
a Buda, fi crede verifimilmcnte che S.A. 
difporrà le cofe per continuarla Cam- 
pagna di là dal Danubio , nel miglior 
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modo, che fi potrà, fecondando le inté-i 
tioni della Corte , & le difpofitioni per 
hall ere i viueri « 

Il Serenifiìmo Elettore di Bauiera , C 
gli al tri Venturieri hauendo intefo l*an- 
tedetto moto del nemico, cangiorno ri-* 
folutione,e diferendo il lor ritorno a 
Vienna , continuano la marchia con S. 
A. ripieni di fperanza , che fia per darli 
vna feconda battaglia al nemico . 

Fra quello mentre hauendopofto Io 
Scultz ralledio ad Efperies, ne volendo 
accettare la refa della piazza , che a di- 
fcrettione, fecero quelli a fine di euitare 
il fiacco, ricor lo a S.M. Cefarea , rapprc- 
fentandole il danno, che ne ballerebbe- 
ro loro riceuut© fenza alcun profitto di 
S. M. anzi danno notabile per la total 
ftrngge,che gli aggreffori hauerebbono 
fatto degli attediati, e per la morte delle 
proprie militie, fendo per ordinario gli 
affalti il macello de lòldari, non refhn - 
do le piazze fpopolate più d’vtile a Pré- 
cipì ; il cuore di Cefare Tempre inclina- 
to alla pietà, proprio della Cafa Au- 
striaca, ordinò allo Schu!fz,che cocedefi- 
fe tutto quello , che domandauano gli 
afiediati riconofeendo in ciò maggiore 
il fuo profitto, e che quando haucrcbbe 
operato diuerfamente glie nc ballereb- 
be refio rigorofo conto . Non fi sà fe af- 
filai- 


fidimi da tal prometta , ò difperando 
gii attediati il foccorfo , vedendo i no- 
fìri hauer prefo pollo nella breccia ba- 
lletterò efpoflo al li 1 1. detto bandiera^ 
bianca , capitolata la refa faine le viro, 
robbe,e libertà d’andare, ò rettarc. V'en- 
trò rifletto giorno loSailtz,Iiauendo ri- 
trouato viueri , monitionc, e cannoni. 
Tutta la militia,fuorche ia.Vngari,c!ie 
vollero tornar dal Tedili, prefe femitio 
Cefareo ; & hauendo indi k> Scliultz 
mandato vna partita verfb Cattòuìa, le 
riufeì di prender mille boui, con ritin- 
gere con morte di molti fuoi il Petroz- 
zi,che veniua per ricuperarli . Giunfcro 
quefli auifi in Vienna a 21. portati dal* 
Secretano del Tedili, venuto conio 
Scirmay per trattare 1 * aggiramento 
del loro principale, dal quale fu efebi lo 
fe rimettendo Tarmi non fi riponea nel- 
la clemenza di Cefare . 

Il Duca fra tanto.fcntendo,che il Se- 
rafehiero ripartite le fantarie ndlepiaz- • 
ze era pattato alla volta del Poptc d’Ef- 
fech rifabricato; per effere la flaggionc 
inoltrata^ rigida, e fcorgcnJo anima la- 
ti molti de fuoi, decampò dalle vicina- 
ze di Vacci a, bauendo fatto abbatterò 
le 1 'Oliine del Capello , c Città per riti- 
rarli in Comorra ad acquartierare JTf- . 
fereito per lo danno dell’ infermità. Ri- 
tira- 
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tiratoli il Sereniamo di Bailieta 1nJ 
Vienna per indi pattare a Tuoi Stati. 

Non potendo fra tanto il Leste fup- 
plire al comando per fua indiTpofitione 
diede il comando al Marchefe la Ver- 
one, che fi portò ad attediare il Cartello 
di Vocin . 

Il Vifir di Buda fcritte vna lettera-» 
«l Marchefe di Baden con molta ciuiltl 
feofa infolita in quei Barbari) facendo 
iftanza per la pace , ma non Jfìi ftimata 
degna di rifpofta* come ne anche l’heb- 
be da quella , che fcritte al Sereniamo 


di Lorena. . 

Non dormiuano fra quella 1 armi 
Venete nella Morea poiché a 19 . Ago- 
fio ripiena la breccia di Corone per ri- 
durre la Fortezza in irtato di difefa; tre 
mila Mainotti con qualche numero di 
militie (ì portorono verfo Cernata di- 
nante fra terra 8 . miglia da Coron per 
disfare alcuni forti , e ridotti de Turchi 
per agctiolare il patto à Mainotti di ve- 
nire all’Armata > quindi a primo di Set- 
tembre fiaccata d’ordine del General 
Morofini l’Armata da Coron , c giunta 


il giorno Tegnente à Chinis cinque-» 
miglia difeotta da Cernata feguito qual, 
che abboccammo con Mainotti fìi chia- 
mata la refa à detta Fortezza con prcte- 


flo che s’ha nette refiftìto come Corona 

ha- 
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ballerebbe prouato Pifteflo cafiigo ; o 
giunte le Naui con le genti Safionc , fi 
portò tutta l'Armata à Calamata per far 
lo sbarco doue veduti i Turchi che Ita- 
liano calcolando fallitati con tiro di 
falconetto fi ritirarono ai fuo Campo , - 
fatta la feconda chiamata alla Fortezza 
comparuero alla mattina delli 4 . allo 
fpuntar dell’aurora i principali vecchiar- 
di di Maina, col Velcouo ad accertare», 
che gli attediati non poteuano più lòp- 
portare l’afledio>& vicito dalla medeimi 
vn Turco con gli ordini a S.E. efpofe» 
che erano pronti a render la Piazza, ma 
che temeuano che il Capitan Balsà l’ha- 
ueflè fatto tagliar la tetta; onde fuppli- 
caua che loiafciatte andare al Campo 
per efporre le loro miferabili conditioni 
iJ che li fù permetto . 

Nello fieflb giorno capitò all’ Arma- 
ta felluca con l’auifo della prefa di Nei- 
c^eifel, che Ri follennizzata con tiri . In 
tanto tacendo io sbarco nelle fpiaggie_* 
di Calamata, ritornò alli 6 . il Turco che 
era fiato al Campo , c portata lettera del 
Capitan Bafsà a Garizogli Agà di Ca- 
nata con ordine di non renderli, mà piu 
tofio di lafciarfi tagliare a pezzi, e cho 
era pronto a foccorrcrli . Fù trattenuto, 
onde quelli della Fortezza , norr Vederi* 
dolo ritornare fi oleifero, alla refa . Ef- 
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fendoli Concerto dì fortire con armi » è 
bagaglio , c tornando 3. Agà alla For- 
tezza lafciorono per ortaggio il Figlio 
dell* Agà di Chiefnlà , e fatto imbarcare 
il prefidiocon famiglie confiftenri in»» 
600. perfone furono traghettare in 
qualche dirtanza da Calamata , non ef- 
fendopiù l’Agà per timore di perder 
la terta ritornato a fuoi rimaflo nella-* 
Galera S.Michele.Si ritrouorono nella 
Fortezza 45. pezzi di bronzo , e dieci dì 
ferro con 200. barili di poluefe, e qual- 
che poco grano prefidiata alla fine la_* 
Fortezza pafsò il £ig. Capitan Genera- 
le col General Deghenfeld a riuedere 
J'nccampatnento del Capitan Bafsà ,che 
ir era ridotto vicino Calamata con 8.m* 
lauri , e 2.m. Calia Ih* . Li rtaua quali 
a he Ipallc Calumata , alla dcftra i monti 
?.!*.: l 4 ri‘irà bolchj, e forti, & alla fronte 
rpb're coliinctre. Pòdi parere alcuno 
tic gli Officiali di non attaccarli in luor 
gosì vantaggiofo , mà qual rtradanon 
sò appianarli il valore de Chrirtianhódè 
benché verfo la Marina vi forte vna pia- 
nura, doue la Caualleria nemica poteua 
danneggiare i nortri . Volle il coraggio 
dcll’EcccIlentiffimo Sig. Cap'tan Ge- 
nerale fperanzato dall’afiirtcnza del 
braccio dell’Onnipotenza in ogni mo- 
do attaccarli . Difpofe perciò il Gene- 


hi DcghenfeM le cofe ; accrefciute Io 
forze con J’ar ri uo del Capitan Straor- 
dinario delle Nani Molino con la fua_* 
{quadra con l’vnione di qualche nume- 
ro de Mainotti pollo lTLfercito in bat- 
taglia tenendo l’ala deflra il Prencipe di 
Branfuich con Tuoi , & i SalFoni alla fi- 
niflra , quella verfo le colline , e monti 
quefla verfo la pianura fiancheggiati 
dalle Galere, e Galeazze, che cu fio dina- 
no le marine, che con incettanti tiri tc- 
neanoin timore i Barbari ; fatte pattare 
dall’altra parte del bofco,naui,c Galere 
con barconi de quali , con bandiere fo- 
pra fi fingea altro sbarco , a fine d'obli— 
gar la caualleria nemica con impedirlo « 
La fera delli eflendo Tarmate a vitti 
verfo le 11 . hore calorono 50. Turchi a 
Catiallo,e fi gettorono fopra vna parti - 
ta della nofira Caualleria auanzata, mà 
ne ritornorono a dietro fette di meno, 
che reftorono morti , e de nofìri vn fol 
ferito . 

In quefla occafione il Sig. Màrchefe 
di Courbon Colonello de Dragoni ve- 
nuto a fingolar battaglia con vn Turco 
di valore , doppo diuerfi caracoli gua- 
dagnatoli la groppa l’vcife , lo fpogliò 
del Farmi, & acquiflò il cauallo che per 
fe ritenne, hauendo co partiti 106. zec- 
chini che li trouò addoflo a fuoi Solda- 
ti, Alti 


Alli Indetto fui far dell’alba òiccu^ 
pati alcuni polli verfo la can*pagna, fat- 
to auuanzareii corj)o di battaglia con 
l’ala fìniRra calorono 2. mila Turchi, ed 
inueftitono l’àia de SafToni,econ la fan- 
tana fecero lo lìello all’ala di Brafuich 9 
ma ributtata la Caualleria, fi mife anche 
in rotta la fantaria , e tentata di nuouo 
dalla Caualleria la feconda volta fofie- 
nuta brauamente da Salloni fi diero i 
Turchi ad vnarpr capitola fuga,tron-' 
cando le corde a Padiglioni , e fìrafei-i 
pandoli con li caualli, iafeiando molti 
morti>e conducendo fopra caualli i fe- 
j-itì . v 

Quelli di Calamaca vedendo fugato 
il Capitan Bafsà con l’Efercito hauen- 
do portato via il me{jlio,che haucuano, 
darò fuoco alla munitione abbandono- 
ri.no la fortezza, cntrandoui alle i8.ho- 
1 e 4. compagnie di Oltramontani, che 
armadi polli vi ritrouorono io. can- 
noni di bronzo , alcuni di ferro, 4.pe* 
triere alcuni de quali inchiodati. 

. Così il giorno dedicato ali’Efaltatio- 
re della Santa Croce fu spiantato in.» 
quefta fortezza il gloriofo Vefiìllo del- 
la medema , relhndo con quello pollo 
fermatala communicatione di Maina 
con Corone, facendo vna valla Prolun- 
ga populata di gente rifoluca, & atta-# 
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àll'armi . Il Bafsà fitirofli aJNixi terra 
grofla lontana 6. bore di camino da 
Calanuta con la maggior parte dell* 
Efercito rotto, e li Mainotti bandoli in 
aguato fecero febiaui molti Turchi, e 
molti n’vccifero de fuggititi dall'Eler-' 
cito • 

E poi fi portorono i Mainotti all’af- 
fedio di Porto Vitulo: doue conferitoci 
à 22.il Generale ne riceuè le chiaui 
della Fortezza vi trono molta monitio- 
ne con 5o.pezzi di Cannone, e io. pe*» 
triere. 

Determinati anche i Polacchi d’en- 
trare nella Moldauia a li fette detto ha- 
ueuano incominciato à paflare il Nie- 
fter nel ponte fabricato à fpefe Pontifi- 
cie, douendofi congiungere con l’Efer- 
cito Littuano à li noue, & alli i6, fi ri-, 
trouorono nella Valacchia poco lonta- 
ni dal Campo nemico forte di 60. mila 
Tartari, con Tifteflo Kam,e 30.n1» Tur- 
chi, fra quali i2.m.Giannizzeri;hauen- 
doui hauuti molti fortunati incontri il 
Polacco . Nella Volifcia preflo la Città 
Polona efiendo calati 6oo.Cofacchi per 
incontrare vn conuogìio di denaro fpe- 
ditali da Monfignor Nuntio incontrata 
vna partita di Tartari li ruppero , e fu- 
gorono con morte di 2$. 

Nella Podolia (beni del General Pa- 
tio- 
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blonofchi ) il Colonnello Falis incori- 
trataaltfa partita di Tartari carica di 
preda , e feniani le leuò ogni cofacoxo 
fa fchiauitù di 7o.Tartari oltre i morti • 
Nella Valacchia 500. Cofacchi con. 
dotti dal Colonnello A portolo incon- 
trato verfo Iafchi lo Scender General 
hdoldawo fpeditoli incótro dall’Hofpo- 
riaro vnico à Turchi furono tuttf battuti 
faluati appena i Capi 

Reftando per lo primo d’Ottobre m . 
Artdrafouia appuntato il trattato di Pa-« 
ce, tra la Mofcouia , e Polonia, e lega-,# 
contro il Turco , 

incontrata difficultl il Sereni/lìmo 
di Lorena d’aj loggiare preflo il fiume 
Ippol fi ritirò verfo Barcana a nelli di 
cui contorni li foraggi dauan modo di 
meglio fortencr la Caualleria; e dilbo-« 
nendoli li quartieri a Soldati, Il 
& Haislercon 5,m,huornini a cannoni, 
c mortari marchiò per bruciare la Città 
Baffo d’Agria ; effondo andati altfi Re-» 
gimenti verfo Zolnoch , 

Il Serafchiero paflato il ponte d’Ef- 
fech acquartierò le fue Truppe frà la 
Sana, e la Draua, sì per reprimere i ten - 
tatiui , che hauefiero meditato di fare i 
noftrijcomc per hauerle vicino all’Vn-» 
gheria. 

La partitacele andò ad «(Tediar il ca-, 

itti - 


dello diVoccino ritornò al Campo lot- 
to Turanouitz, fenza hauer effettua to 
altro , che la perdita di qualche decina 
di foldati,e ciò per hauer trouato il Ga- 
bello più forte del fuppofto con entroui 
a.Bafsà v 

Fluori bensì la mano dell’Onnipo- 
tente à beneficio della nodra S. Fede il 
Generale di Carlidot nell’incurfiono 
fatta nel Contado di Licca poiché in- 
contratoli ne Turchi li battè brauamé - 
te con l’vccifione di 30o.e refofi j>adro- 
ne di alcuni Cartelli depredandoli con-* 
molti villaggi confignolli alle fiamme, 
c carico con fuoi di prede fi conduce in 
Croatia,con molte famiglie, che vollero 
feguirlo • 

Giunfe apportatore di sì buon fuc- 
cedo vn Colonnello con 6.ftendardi da 
i quello fpedito facendo iftanza, che feli 

mandino mille fanti , e 500. Dragoni 
per poter far nuoue imprefe nelPaefc 
Turco, e poterli i fidare il piede • 

Il Ciclo, che non ceda di colmare di 
benedizioni la grà Cafa d’Auftria,i’ar- 
ricchì al i.d’Òttob. con la nafeita d’vn 
Arciduchino con giubilo Vniuerfale, 
che battezzato dal Sig. Cardin. il gior- 
no ieguente fu chiamato Carlo, Fran- 
’cefco,Giufcppe,Vincislao, Bakladàrre , 
Gio^Antonio, & Jgnatio, tacendotene 
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così in Vienna, come in tutto l'impcroj 

in Roma, e nelli Regni del Monarca di 
Spagna, giubilo, & allegrezza . 

A Ili due detto nella Morea fugato il 
Rafsà , fmantelata Calumata dalliArtni 
Venete , & bruciati i borghi fi portoli 
Generale con le Galere aborto Vitolo 
douc in lótananza d’vn niiglio,^ polla 
fo pra vna rocca, nrefidiata da joo^Tur, 
e 5 5. cannoni; Cnielafà dentro la quale 
anche fi ritrouaua AfTan Bafsà di Ro- 
mania, Comandante nella Prouincia dì 
Mayna,il quale difanimato s’humiliò al 
Generale , & vfeito con le genti confi- 
gnò, la Fortezza , anzi temendo di for- 
tirle ciò, ch’era auuemito al Bafsà dì 
Ccrnata qual fu decollato per la Piaz- 
za refi dal Bafsà , fi perfuafe portarli & 
Vencria , 

La Fortezza di Pafsauà medefima- 
mente fi refe al maggior Stefanini Ol- 
tramontano rollando tutte il braccio dì 
Mayna fotto il Dominio della Scrcnif- 
lìma RepublicaVencta con fuoi popoli* 
• Ira quali fe ne feorgono 1 i, m. atti alR 
arm Agente rifohita,& audace » 

Llfendo la fiaggionc auuanzata per~ 
fuafe , anzi obligò TEfercito alla ritira- 
ta acquartierandoli in diuerfe parti ro- 
dando per Toccorrcnze il Molina nell' 
acque della Sapienza , Mentre ancho 
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gli habftanti delle ville de Geòrgie» di 
Mifira con 500. perfone abilitato vn_j 
conuoglio di viucri che andaua al Baf- 
sà lo depredorono con morte di molti 
Turchi, anzi ingollatili inoltrati verfo 
Leondar s’incontrorono con Ifmaelo 
Serafchiero condottare di 1200. lòldati 
ii battagliò con morte di Bo.TUrehi > e 
30. G reci , e benché il Serafchiero per- 
fuadefle i Greci con prò ruffe vantag- 
giofe a depor Tarmi , differo non voler 
conofcerc altro dominio, che il Veneto; 
portandoli per mancanza di monitioni 
aal Cam|>o per effere proliirti, e vendi- 
carli de Turchi - 

Alli 8.dctto NelTVngheria Superio- 
re il Caprara prefe fenza che ritrouaffe 
alcuna renitenza , Tokai, Onot, & altri 
Cartelli di conrtderatione inoltrandoli 
allaffedio di Caffouid • 

71 Techlt mandati ioo.m.fiorini in_> 
Moncatz fattili feortare da Tuoi furono 
affaliti da gli VHari di Zatmar, mà efsé- 
doli accordati li diuifero la preda li ri- 
tirorono a Zatmar, venendo i Techelia- 
ni alla diiiotionc di Celare* 
Acquartierateli perfine IeTruppo 
Cefaree , e vifitate le fortezze dal Sere-. 

( niliimo di Lorena, come anche quello 

del Lesle preludiata Varouizza.il Conte 
Staffembergh mandò in Cartolila va_> 

J> trom- 
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trombetta ad intimarli la refa, quali r& 
pofcro no volerli renderete pria nó re- 
decano A gria in mano de Cefarei,e che 
fortificati da Techeihmi erano ballanti 
a difenderli . Onde arri ira ti allf S,a far t 
nollri gli approcci chibitauano di per- 
derui gran tempo per eflère la Città bc 
prelidma.mà in ogni maniera non ne»j 
drfperò il Caprara lac quitto purché 
il tempo non lo diilurbalfe , o li bkm*- 
cattero i viueri % onde inuià ordine alla 
Scultz,che all’affcdio di Patach,dopò la 
prefa di Tofcai lì ritiouu.ua, che hauelFe 
abbandonato queiralTedio per Ymir jfe- 
co Je fucTrup|>e * 

, In Polonia vnito rEflcrcito da quel 
Regnante, afeendente a ^o.m.lniomin i 
per far tetta al nemico rinforzato di io* 
m. Tartari . Hebbe alli 3. nuoua che il 
Gran Generale pattato di là datti monti 
Saciatingh tra i fiumi Prut , e Nietter li 
ritrouò circondato da Tartari con li 
quali feguirono per moki giorni fca- 
ramuccie co vantaggio de nollri efTen- 
done piti di Soo.di nemici ettinti , ne_> 
più che zoq> de noftri , non potendoli 
vfeirea campai battaglia per lo pafso 
cattiuo fra le due armate . Onde ri tira- 
toi! in {racle auarvtaggiolo il Generale, 
benché affretto da cannoni de Tartari 
nehauea l’inimico riportato la leggio» 

Theo- 


Theodoro Solimca Cofacco Ribelle* 
che facheggiaua le proprie Chiefe do 
Greci in Valachia s’era perfidamente 
refo al Turco ritirarofi nella Città dT- 
, uorlich nel centro del VcTaina per at- 
tendere il Serafchiero , e’I Kam de Tar- 
tari per occupar Nimiroua fu forprefò 
improuifamente davn Colonellofpe- 
ditoui dal General deCofacchi Mobil- 
ia, che fattolo prigionedneendiò la Cit- 
t tà, tagliò a pezzi gli aderenti , hauendo 

fatto vn gran bottino,efsendofi ritirato 
a villa dell’incendio V A gà ch’era venu- 
to a l'occorrerlo di là dal fiume Tira, & 
inuiato al Rè di Polonia, haurà la pena 
condegna al filo delitto . 

Sgomentato intanto il TcchlìnonJ 
làpendo,oue più ricorrere per foccorfo 
lì ritirò a Moncatz con la moglie, e*I te- 
lòro, e’1 fuo cognato Petrozzi feriuen- 
do prima al Bafsà d* Agria,e poi a quel- 
lo di Varadino affinché li dafserofoc- 
corfi per liberar dall’afsedio Cafsouia • 
Il Bafsà d’Àgria vedendoli il Mercy 
vicino, che fiaua preparando i quartieri 
non volle mouerfi. Li’fcrifse bensì il 
Balsà di Varadino , che fra otto giorni 
l’haurebbe datorifpofia , in capo 
quali li referi fse efser pronto a darli il 
foccorfo, e piùjmà che per trattare affari 
importanti fi portafle in Varadino > 
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per abboccarti fecrt; fi partì d i Moncatz 
rinatiucduto Tedi con <?oo. caua Hi, e 1 
Petrozzi , e giunto a Varadino, fu dal 
Bafsà di quello con ogni coi tetia fuor 
delle porte incontrato , & inuitatoad 
entrar nella piazza con otto de funi, vi 
entrò, e dopovna lautirtima cena, quale 
fu per Io mifero Tedili quella di Bal- 
daftarre,li furono d’ordine di quel Baf- 
«à per comando del Gran Signore porti 
i ferri a piedi, & a mani; così colui, che 
afpirandoad vna tirannica libertà , ha- 
liea negato obbedienza al proprio Si- 
gnore^ vidde inceppato tra catene per 
ordine di quel Barbaro dacuifperaua 
le grandezze . Furono licenziati i futi 
<rompagni,e tirato da parte il Petrozzi 
fi fù dal Bafsà offerto il Principato del 
fuo Signore d’ordine del Soldano , mo- 
rtrò di gradire l’offèrta l’aftuto Petroz- 
zi , ma appena vfcì dalla piazza, chc^ 
adotrinatoti a fpefe del traditoCognato 
con i ^ooo.Kibelli fuoi feguaci porta tofi 
a piedi del Caprara,inuocò la clemenza 
di Celare efperimentata a più efsem- 
pi Tempre pronta al perdono . 

A $.dinouembre accodatoti! il Ga- 
• prara alla città ncllatto , che ftaua per 
dar fuoco alla mina, raccontò a gli a fse- 
diati il miferabile cafa del Teimlì , fa- 
cendolo confirmare dal medefimo Pe- 
- v troz-. 
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troni * cfuoi fogliaci venuti alladiuo- 
tione dell’ Augulto Celare, Portando li 
T a prender da quello la norma, pia chc>* 
altra fpcranza non li refiauajconòfciuta 
la verità da gli afsediati diedero il pof- 
fefso della Città al Caprara in nome di 
Oefarc,ouc fi ritrouorono da 80. pezzi 
di artigliarla , e due mila huomini di 
prefidió, che non folo giurorno fedeltà 
al loro naturai Signore, ma fatti de! fer- 
~ uitio Ccfareo offerfero al di lui Impero 
la vita . 

Non fi fermò qui la Vittoria del gra 
Leopoldo, poiché nell’ificfso tempo ec- 
co vengono nuoue , che dal Generale»* 
Mercy , & Hayslcr era fiato prefo Zot- 
noeh, abbandonato da Turchi, così qua- 
li nelliVnaggiori rigori dcirinucrno,no 
cefsàdó d’a/fifierci la delira poderofa di 
Dio ne concede cótinuate Vittorie . 

Hebbe l’infelice moglie delTechìì 
la nuoua del catti uo Conforte defii na- 
to per burrifìcio alla fodisfatione de»* 
popoli Barbari , accaggionandoli tutte 
le loro perdite per hauer mofio e]uefio 
dado;econ la nuoua ordine dal Capra- 
ra , che lì rimcttcfse alla . bontà del luo 
(gelare cófignandoli il CafiellodiMon* 
catz non auanzandolc altra Ipcranzsu* 
di foccorfo altrimenti oltre il tlichia- 
taiftlc il figlio, padrone di quel luogo, 
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per conto de Ribelli al Cefareo diade- 

ma;preparaiii ad efperimentare il furo- 
re deli’ Armi A ubriache , e l’erterminio 1 
de luoi . frrifoluta la Dama non fi è fin 
ad hora di (porta a rifpondere; fi fpera«* 
bensì , clic non porta mancarci ia pre- 
fa del Cafiello e refa della piazza ; £f. 
fendòlì impegnato il mèdefimo Petro- 
21 di far depofitarla dalla moglie del 
Tedili in potere de’Cefarei. Così e ter- 
minata nell’ Vngheria fiipcriore laRibel / 
iione del Tedili, c*hà fatto impegnare 
più à fua dirtruttione,chca ditela farmi 
Ottomane, e dertatc quelle de Chrirtia- 
ni in difefa deli* Augairti/fimo Leopoi- 
do,e della Cattolica Fede; permeila for- f 

fe dal Sommo Motore per dar a Prcn- 
cipi Chriftianije tempo, A: adito di de- 
uare il fopito valore , che addormen- 
tato giacea,a dellruttione del inimico • 
Doppo la prefa di Zolnoch.con ia_> 
morte di cinquanta Turchi, e di docce** 
to prigioni, fi* portò il Mcrcy ad occu- 
pare S. Nicolò, & indi inoltratoli verfo 
Serafiiach fe ne refe padrone , feodofe- 
ne j prclì diari; alla prima virta de nortri 
«ritirati con infame fuga , ma inleguiti 
ne lafiiorno tra morti, e priggioni d’v- 
gual numero à quello di Zolnoch. E la 
Indetta Piazza di Seraluach limata nel 
fiume Kerez 4. leghe dirtantc da Zol- 
noch, 


* w 

79 

noch,& altre tante da Giulia, la qualc_5 
non fi ritroua fu le carte, pcrcfler data 
f fabricata doppò lV.time guerre ; coiu, 
tutto ciò,e molto grande tacendone ca, 
pitale il Mcrcy di poterui inquartierare 
due Regi menti, vi fi ritrouò quantità 
di viueri, foraggi, e monitioni, e le cafe 
tutte intatte, cflcpdofi ritrouati in Zol- 
noch,c quefta Piazza da òc.Cannoni , 
non difpcrando il medefimo Mercy 
quido i buoni tepi lo permetteffero di 
fare qualche altro acqui (io, giungendo 
i nolb i fin fotto le mura d’Agria fenza 
odacolo • Ehenche i.Turchi s’ingrof- 
fu fiero fotto Buda per tentar qualche* 
for prefa fianno i noilri vigilanti • Con 
l’acqui fio delle fudette Piazze li fono 
conquidati li dui Comitati di Tarauo- 
lienze,el Congradienzc , li quali hanno 
mandati deputati alli Generali coti-» 
oblilo di kimminidrar vittouaglio: 
purché fiano efc x nti dall’incendio . 

11 Capiara prefui iata Cattali ia fi por- 
tò fottoAgria per riconofcer la Piazza» 
& per affi curar i quartieri da qualche^ 
for prefa di quel Prefidio numcrofo; 1’- 
yngheri, che erano lòtto il rcchlj fon 
accrefeiuti al numero di ìoooo. dificli 
i quartieri fino alla Città di Drobifin • 
Aflediatoin tanto Patach fiftaua»» 
difendendo > effendofi mollo anche il 

Ca- 
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So 


Caprara per sforzarlo , mentre di V fi- 
gliar fi fpera eflerui entrato il Prefidio 
Cefcreo,e corre voce, che fi fia refa la-* 
Fortezza di Moncatz , del che fé n’at- 
tende maggior ficurezza • 
v Nella Polonia intanto alli due Ot- 
tobre. Eflendofi la noftra Armata mof- 
fa per accampar più vantaggiofamentc 
per ritenere di la dal fiume Prut T ini- 
mi co, guefio con cinque cannoni fece 
fuoco inceffanre fopra i noftri , quali 
corrifpoiero e finalmente auanzorono 
fopra la ripa di detto Fiume, alli 3. non 
feguironojchefcaramuccie. La mattina 
del li 4. per la gran nebbia non fi fi co 
cofa alcuna, ma la fera vollero i Turchi, 
e Tartari tentar la Fortuna, con attaccar 
li nollri;ma trottatili in ordinàza co vo- 
lontà di combattere, fi ritirorono i Tur- 
chi alli loro Padiglioni, reftando i Tar- 
tari foli , che circondorono il nofiro 
Campo • 

Alli fortirono i Tartari daCami- 
nietz con 13 . cannoni, e vennero à fca- 
ramucciare,ne altro fi fece in quel gion, 
do hauendo però in tutte le icaramuc- 
cie ripoi tato il nemico qualche danno, 
s’era finalmente rifòluto di venire SL-» 
battaglia finche la militiane moilraua 
volontà . Ma non vollero i Torchi ve- 
nire à battaglia finche i jBaisà non ha- 
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uelTero pattato il Ponte nel Fiume Proti, 
intanto hauendo i Turchi prc(o pollo 
alla sboccatura d’vn bolco . Facevano 
fuoco fopra la nofira fanteria , m i po- 
rtoli il nollro Efercito in ordinanza li 
lcacciò , e ne vccileda 900. ; perche_> 
fiimauano , che i nofiri li ;tenertero £U# 
bada per introdur in Caminictz il de- 
sinato foccorfo . 

Ma il Gran Generale giudicando 
iàno configlio non azzardare la batta- 
glia efponendo il Regno airinualtoin 
in cafo di sfortunato euento ; di modo 
che cominciò a ritirarli col Cannone, 
e bagaglio per firada nuoua fatta nel 
- bolco quali a canto del fiume; Ili fofie- 
.ntita dalla fanteria la piena di 15. mila 
Turchi, e 5o.m*Tartari accorfi col can- 
none quali per due giorni tirauano per 
Schiena, c per fianco a Polacchi, il dan- 
no de quali non è fiato di confidera- 
tione. ElFendone pòchi feri ti, benché 
fiano i colpi mortiferi pereflercon bal- 
le aiuielena;e;fria all’incofitro dalla par, 
te del Turco ne fono refiati molti fui 
Campo, fra quali molti capi , hauendo 
i nofiri, e maffime i Cofacchi riportate 
di bclle,e ricche prede hauendo i nofiri 
bruciati i Carri del bagaglio per etter 
luoghi paludolì, epofio in laluo il can-> 
none» Portandoli TElcrcito Polaccoje 

Li- 
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Limano per la flaggiohè atianratà, che 
Ja counnge a pofar l’armi per ripigliar, 
le poi coraggiofamente piacendo al Si- 
gnore I anno venturo, 

• Aflifle cosi benigno il noflroCro- 
cjliiio amorofo a fatiorede fuof fedeli 
quando quefti h beneficio della Tua tin- 
ta tede , & ad efterminio de Tuoi nemici 
«ripugnano l’armi,hauendoci in quefia 
Campagna arrichiti-di tante vittorie, ne 
minori /periamo , che cc le concederà 
nella ventura primauera , oue vedremo 
pullulare con finn nouelli Je palme, ef- 
iendo così ben difpofti gli affari militari 
per la no nella Campagna , fe noi nolo 
ce nc rendiamo , proti cacandone la Di- 
Giufìitia^on «offri falbi indegni. 




il fine: 










